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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 29 ottobre 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Casabona e nomi-
na della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Casabona (Crotone) 
gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni 
amministrative del 25 maggio 2014; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale, si rende necessario far luogo allo 
scioglimento del consiglio comunale e disporre il conse-
guente commissariamento dell’ente locale per rimuovere 
tempestivamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico e per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 25 ottobre 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Casabona (Crotone) è sciolto.      

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Casabona (Crotone) è af-
fidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott. Vincenzo Troisi - viceprefetto; 
 dott. Giovanni Todini - viceprefetto aggiunto; 
 dott. Gaetano Ennio Aiello - funzionario 

amministrativo.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 29 ottobre 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2018

Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2334
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Comune di Casabona (Crotone), i cui organi elettivi sono sta-
ti rinnovati nelle consultazioni amministrative del 25 maggio 2014, 
presenta forme d’ingerenza della criminalità organizzata che compro-
mettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’amministrazione 
nonché il buon andamento ed il funzionamento dei servizi, con grave 
pregiudizio per lo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Nello scorso mese di gennaio, a conclusione dell’operazione 
di polizia giudiziaria denominata «Stige», è stata data esecuzione ad 
un’ordinanza applicativa della misura della custodia cautelare in car-
cere emessa il 28 dicembre 2017 dal giudice per le indagini preliminari 
presso il tribunale di Catanzaro nei confronti, tra gli altri, del vicesin-
daco dell’ente, ritenuto responsabile di associazione di tipo mafioso ex 
art. 416  -bis  , commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, del codice penale nonché del reato 
di cui agli artt. 81, capoverso - 110 del codice penale ed all’art. 12  -quin-
quies  , primo comma, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 206, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, aggravato ai 
sensi dell’art.7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n 152. 

 L’ordinanza in questione è stata successivamente annullata in sede 
di riesame con provvedimento depositato il 4 agosto 2018. Tuttavia, a 
luglio 2018, il predetto amministratore locale è stato destinatario di un 
avviso di conclusione delle indagini preliminari emesso dalla procura 
della Repubblica - direzione distrettuale antimafia di Catanzaro in rela-
zione agli esiti della richiamata operazione di polizia giudiziaria. 

 Sulla scorta delle descritte, gravi vicende, il prefetto di Crotone, 
con decreto del 16 gennaio 2018, in seguito prorogato, ha disposto 
l’accesso presso il comune, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
n. 267 del 2000. 

 Al termine delle indagini, la commissione incaricata dell’accesso 
ha depositato le proprie conclusioni, alla luce delle quali il prefetto, sen-
tito nella seduta del 26 luglio 2018 il comitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica - integrato con la partecipazione del procuratore 
aggiunto della direzione distrettuale antimafia di Catanzaro e del procu-
ratore della Repubblica presso il tribunale di Crotone - ha inviato l’alle-
gata relazione del 30 luglio 2018, che costituisce parte integrante della 
presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci 
e rilevanti elementi su collegamenti diretti e indiretti degli amministra-
tori locali con la criminalità organizzata e su forme di condizionamento 
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degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione del 
citato art. 143. 

 Il Comune di Casabona - sito in un’area del crotonese nota per il 
rinvenimento di importanti reperti archeologici - è un piccolo centro di 
2.664 abitanti con un’economia essenzialmente incentrata sulle attività 
del settore primario, in particolare sull’agricoltura e sull’allevamento 
di bestiame. 

 Dopo che negli anni ‘90 due consorterie rivali si sono contrapposte 
in una sanguinosa falda, in quel territorio, ad oggi, risulta predominante 
una famiglia malavitosa collegata alla criminalità organizzata cirotana 
e dotata di una forte capacità di intimidazione, pur se indebolita dall’ar-
resto di due esponenti apicali - legati tra loro da stretti vincoli parentali 
- anch’ essi destinatari della summenzionata misura cautelare. 

 In tale contesto, va evidenziata la sostanziale continuità che ha ca-
ratterizzato la conduzione dell’ente negli ultimi anni, atteso che il primo 
cittadino, uscito vittorioso dalle consultazioni amministrative del 2014, 
ha rivestito la medesima carica nella precedente consiliatura del 2009. 

 In sede ispettiva è poi emerso che il vicesindaco - candidatosi alla 
carica di consigliere comunale nella lista dell’organo di vertice ,del co-
mune - è risultato eletto con il maggior numero di preferenze rispetto 
agli altri candidati di quella lista ed annovera ripetuti rapporti di fre-
quentazione con pregiudicati locali e con soggetti controindicati, tra cui, 
segnatamente, alcuni affiliati alla predetta famiglia malavitosa. 

 Al riguardo, assume valore emblematico la vicenda relativa ad un 
esercizio pubblico, oggetto, ad agosto 2015, di un provvedimento di 
sospensione della licenza adottato dalla questura di Crotone ai sensi 
dell’art. 100 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. In relazio-
ne a tale vicenda, gli accertamenti esperiti dalle forze dell’ordine hanno 
messo in luce il ruolo svolto dall’amministratore locale in argomento 
quale gestore di fatto dell’esercizio pubblico interessato dal provvedi-
mento di sospensione, evidenziando altresì i quotidiani contatti tra lo 
stesso e taluni membri del sodalizio territorialmente egemone. 

 Nel settore dei contratti pubblici, è stato riscontrato il frequente 
ricorso al sistema dell’affidamento diretto anche a vantaggio di imprese 
controindicate. 

 Più nel dettaglio, la commissione di indagine segnala le anomalie 
rilevate con riferimento ad una procedura negoziata senza pubblicazio-
ne di bando per l’affidamento di lavori di messa in sicurezza di una 
strada comunale, avviata ad aprile 2014 con determina del sindaco re-
sponsabile   pro tempore   del settore tecnico. 

 In proposito, è stato acclarato che una prima aggiudicazione - di-
sposta in favore dell’unica ditta, su cinque invitate dall’ente, che aveva 
presentato un’offerta - è stata revocata in autotutela dall’amministrazio-
ne comunale a seguito dell’opposizione di uno dei conduttori dei fondi 
oggetto degli interventi di messa in sicurezza, in base alla motivazione 
secondo cui nel quadro economico del progetto dei lavori non era stata 
inserita l’indennità di occupazione temporanea di suolo. 

 Il prefetto evidenzia che il menzionato conduttore annovera stret-
ti vincoli familiari con un soggetto ritenuto vicino ad una consorteria 
`ndranghetista, a sua volta stretto parente dei citati esponenti apicali 
della famiglia malavitosa localmente dominante, tratti in arresto in ese-
cuzione del provvedimento cautelare da cui è scaturito l’accesso. 

 Successivamente - all’esito di una seconda procedura negoziata av-
viata con determina di maggio 2014, a seguito della revoca in autotutela 
della prima aggiudicazione - i lavori in questione sono stati affidati ad 
un’impresa individuale sulla scorta di un notevole ribasso sull’importo 
a base d’asta, peraltro quasi interamente recuperato dall’impresa aggiu-
dicataria per il tramite di una maggiorazione del corrispettivo finale do-
vuta all’esecuzione di una variante approvata in corso d’opera. 

 Al riguardo, le risultanze dell’accesso hanno fatto emergere che il 
titolare dell’impresa   de qua   è quello stesso soggetto vicino ad una con-
sorteria `ndranghetista di cui prima si è fatta menzione. 

 La predetta impresa è risultata altresì affidataria, a giugno 2014, di 
lavori di ripristino delle strade interpoderali, anche in questo caso sulla 

base di un consistente ribasso sull’importo a base d’asta poi interamente 
recuperato per effetto del maggiore corrispettivo pagato dall’ente a se-
guito dell’approvazione di una variante in corso d’opera. 

 Altra vicenda emblematica della permeabilità dell’ente alle inge-
renze ed ai condizionamenti di ambienti criminali è quella relativa alla 
gestione del piano comunale di investimenti produttivi, in relazione alla 
quale il prefetto segnala le risultanze di un accesso ispettivo effettuato, 
a maggio 2017, dal nucleo carabinieri ispettorato del lavoro di Crotone, 
da cui è emerso che l’impresa in parola ha di fatto avuto la materiale 
disponibilità di due lotti assegnati ad una ditta individuale, cancellata 
dal registro delle imprese a luglio 2013 ed il cui titolare è uno dei due 
esponenti della famiglia malavitosa radicata nel territorio tratti in arre-
sto nello scorso mese di gennaio. 

 Sempre con riferimento alla gestione del piano di investimenti pro-
duttivi, la commissione di indagine sottolinea le anomalie riscontrate nella 
procedura avviata ad aprile 2014 a seguito della pubblicazione di un appo-
sito avviso, in esito alla quale - con atto del responsabile dell’ufficio tecnico 
nonché organo di vertice dell’ente, approvato dal consiglio comunale con 
deliberazione di maggio 2015 - tre lotti inseriti nel piano in argomento sono 
stati assegnati ad un’impresa, il cui amministratore unico è l’altro dei due 
esponenti apicali della famiglia malavitosa di cui più volte si è detto. In 
proposito, viene stigmatizzata la sostanziale inerzia dell’amministrazione 
comunale che - a fronte dell’omesso pagamento, da parte dell’impresa as-
segnataria, del corrispettivo dovuto - si è limitata ad adottare, a gennaio 
2016, un atto di diffida e messa in mora senza poi porre in essere alcuna 
conseguente, concreta iniziativa per rientrare in possesso dei lotti. 

 Peraltro, con atto a firma del sindaco in qualità di responsabile 
dell’ufficio tecnico e dell’allora responsabile del procedimento, ad otto-
bre 2013 la medesima impresa aveva beneficiato della «voltura» di una 
concessione avente ad oggetto gli stessi lotti, precedentemente rilasciata 
in favore di una società riconducibile alla menzionata famiglia malavi-
tosa e cancellata dal registro delle imprese a dicembre 2012. 

 Il prefetto rimarca l’illegittimità della descritta operazione, atteso 
che - su indicazione dell’organo straordinario di liquidazione nominato 
a seguito della deliberazione dello stato di dissesto finanziario dell’en-
te - la richiamata concessione, a novembre 2011, era stata dichiarata 
decaduta dal consiglio comunale per l’acclarata inerzia della società 
assegnataria dei lotti. 

 Anche in questo caso, inoltre, sia l’impresa beneficiaria della «vol-
tura» sia la società originariamente titolare della concessione hanno 
omesso di versare i prescritti oneri di occupazione e non risulta stipulata 
alcuna convenzione tra le stesse e l’amministrazione comunale. 

 Nel settore tributario, gli accertamenti esperiti dalla commissione 
di indagine hanno infine fatto emergere le posizioni debitorie sia di al-
cuni amministratori e dipendenti dell’ente sia di taluni elementi della 
più volte citata famiglia malavitosa. 

 Le circostanze analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto hanno rivelato una serie di condizionamen-
ti nell’amministrazione comunale di Casabona, volti a perseguire fini 
diversi da quelli istituzionali, che hanno determinato lo svilimento e la 
perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli 
interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato 
per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Casabona 
(Crotone) ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale si rende ne essario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 16 ottobre 2018 

  Il Ministro dell’interno: SALVINI 
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  18A07367

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  29 ottobre 2018 .

      Nomina del commissario straordinario per la gestione del Comune di Bompensiere.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 27 aprile 2018, registrato alla Corte dei conti in data 3 maggio 2018, con il quale, 
ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono stati disposti lo scioglimento del consiglio 
comunale di Bompensiere (Caltanissetta) per la durata di diciotto mesi e la nomina di una commissione straordinaria 
composta dal viceprefetto dr. Aldo Lombardo, dal viceprefetto aggiunto dr.ssa Elisa Vaccaro e dal funzionario econo-
mico finanziario dr. Liborio Nasca; 

 Considerato che, a seguito delle dimissioni dall’incarico rassegnate dal dottor Aldo Lombardo, si rende necessa-
rio provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 25 ottobre 2018; 

  Decreta:  

 Il dottor Ernesto Bianca - viceprefetto a riposo - è nominato componente della commissione straordinaria per la 
gestione del Comune di Bompensiere (Caltanissetta) in sostituzione del dottor Aldo Lombardo. 

 Dato a Roma, addì 29 ottobre 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 
 SALVINI, Ministro dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2018
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2332

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 27 aprile 2018, registrato alla Corte dei conti in data 3 maggio 2018, il consiglio comunale 
di Bompensiere (Caltanissetta) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata nominata una com-
missione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, composta dal viceprefetto dr. Aldo Lombardo, dal viceprefetto aggiunto dr.ssa Elisa 
Vaccaro e dal funzionario economico finanziario dr. Liborio Nasca. 
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 A seguito delle dimissioni dall’incarico rassegnate dal dottor Aldo 
Lombardo, si rende necessario provvedere alla nomina di un nuovo 
componente della suddetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina del dottor Ernesto Bianca 
quale componente della commissione straordinaria per la gestione del 
Comune di Bompensiere (Caltanissetta), in sostituzione del dottor Aldo 
Lombardo. 

 Roma, 16 ottobre 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A07368

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 29 ottobre 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Crucoli e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Crucoli (Crotone) gli 
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative del 25 maggio 2014; 

 Considerato che, dall’esito di approfonditi accertamen-
ti, sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio agli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale di Crucoli, si rende necessario far luogo 
allo scioglimento del consiglio comunale e disporre il 
conseguente commissariamento, per rimuovere tempesti-
vamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pubbli-
co e per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 25 ottobre 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Crucoli (Crotone) è sciolto.   

  Art. 2.
      La gestione del comune di Crucoli (Crotone) è affidata, 

per la durata di diciotto mesi, alla commissione straordi-
naria composta da:  

 dr. Aldo Lombardo - viceprefetto a riposo; 
 dr. Salvatore Tedesco - viceprefetto aggiunto a 

riposo; 
 dr. Francesco Giacobbe - funzionario economico 

finanziario.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 29 ottobre 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2018
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2333

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Comune di Crucoli (Crotone), i cui organi elettivi sono stati rin-
novati nelle consultazioni amministrative del 25 maggio 2014, presenta 
forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata che compro-
mettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’amministrazione 
nonché il buon andamento ed il funzionamento dei servizi con grave 
pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Con ordinanza del 28 dicembre 2017 il giudice per le indagini pre-
liminari di Catanzaro ha disposto l’applicazione di misure coercitive nei 
confronti di due amministratori comunali entrambi inquisiti per il reato 
di cui agli articoli 110 c.p., 12  -quinquies   del decreto-legge n. 306/1992 
e 7 del decreto-legge n. 152/1991. 

 In relazione a tali vicende ed al fine di verificare la sussistenza 
di forme di condizionamento e di infiltrazione delle locali consorterie 
nell’amministrazione comunale, il prefetto di Crotone, con decreto del 
18 gennaio 2018, successivamente prorogato, ha disposto l’accesso 
presso il suddetto comune, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli accertamenti di rito. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni sulle cui risultanze il 
prefetto di Crotone, sentito nella seduta del 26 luglio 2018 il Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la parte-
cipazione del procuratore aggiunto della Repubblica presso la direzio-
ne distrettuale antimafia di Catanzaro, ha inviato l’allegata relazione, 
che costituisce parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto 
della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collega-
menti diretti ed indiretti degli amministratori locali con la criminalità 
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organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamento degli stessi, 
riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione delle misure di 
cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 I lavori svolti dalla commissione d’accesso hanno preso in esame, 
oltre all’intero andamento gestionale dell’amministrazione comunale, la 
cornice criminale ed il locale contesto ambientale ove si colloca l’ente, 
con particolare riguardo ai rapporti tra gli amministratori e le locali con-
sorterie, ed hanno evidenziato come l’uso distorto della cosa pubblica 
si sia concretizzato, nel tempo, in favore di soggetti o imprese collegati 
direttamente od indirettamente ad ambienti malavitosi. 

 Il Comune di Crucoli, di ridotte dimensioni demografiche è collo-
cato sulla fascia ionica ed insiste in un contesto territoriale caratteriz-
zato dalla presenza di organizzazioni criminali che controllano sia le 
economie private, attraverso il meccanismo delle estorsioni, che quelle 
pubbliche insinuandosi, direttamente o tramite prestanome, nel sistema 
degli affidamenti. 

 La relazione della commissione d’indagine pone il rilievo che in 
occasione delle elezioni amministrative del maggio 2014 nelle imme-
diate vicinanze del seggio sostavano, oltre ai due candidati sindaco 
anche alcuni elementi di spicco della locale consorteria che, come ri-
portato in rapporti informativi, svolgevano un ruolo attivo di ricerca 
del consenso, circostanze che inducevano i rappresentanti delle forze 
dell’ordine a disciplinare gli accessi ai plessi elettorali. 

 L’indagine ispettiva ha rilevato una sostanziale continuità ammi-
nistrativa - atteso che buona parte degli amministratori eletti nel 2014 
ha fatto parte, con incarichi diversi, di precedenti consiliature - riscon-
trando forti legami tra taluni amministratori, alcuni dei quali gravati 
da pregiudizi di natura penale e di polizia, ed esponenti di ambienti 
controindicati. 

 L’organo ispettivo, avvalendosi delle risultanze giudiziarie eviden-
zia il ruolo svolto dai menzionati amministratori destinatari dell’ordi-
nanza cautelare nell’assetto amministrativo di una società - avente ad 
oggetto la ricerca, progettazione e commercializzazione di materiale 
plastico - della quale ciascuno dei due detiene una quota pari al 5%. A 
tale riguardo viene posto in rilievo come la ‘ndrangheta, per il trami-
te della fedele collaborazione dei due amministratori, consapevoli ed 
acquiescenti della presenza di soci occulti nella gestione della società, 
intendesse controllare il lucroso settore della plastica attraverso l’affer-
mazione di un regime di monopolio compulsando tutte le imprese pre-
poste alla raccolta dei rifiuti nella zona. 

 La relazione del prefetto si sofferma sulla figura di un altro ammi-
nistratore comunale titolare, in forza di decreto sindacale, di funzioni 
gestionali in materia di urbanistica, ambiente, servizio raccolta e smalti-
mento rifiuti, evidenziando l’incisivo ruolo svolto dallo stesso all’inter-
no della sopra menzionata società - della quale è legale rappresentante 
la figlia - e l’esistenza di interessi economici tra il citato amministratore 
ed un imprenditore suo affine operante nel ciclo dei rifiuti plastici e 
destinatario della menzionata ordinanza cautelare. 

 Elementi univoci che delineano il quadro di un’amministrazione 
pervicacemente gestita nel mancato rispetto del principio di legalità 
sono inoltre emersi dall’analisi delle procedure di affidamento dei la-
vori e servizi pubblici, dalle verifiche sugli atti di gestione dei beni del 
patrimonio comunale nonché dall’esame delle concessioni demaniali. 

 La relazione del prefetto rileva che nel sistema degli appalti di 
lavori e forniture si è riscontrato che numerosi affidamenti di lavori, 
assegnati in favore di società formalmente aggiudicatarie, sono stati di 
fatto eseguiti da imprese destinatarie di interdittive antimafia o comun-
que riconducibili ad ambienti criminali. Peraltro, relativamente a lavori 
o forniture al di sotto della soglia, che impone l’obbligo di acquisire la 
certificazione antimafia, è emerso che sono state disposte aggiudicazio-
ni in favore di imprese destinatarie di interdittiva. 

 Emblematica è la vicenda dei lavori di riqualificazione di un tratto 
del lungomare affidati, all’esito di una gara pubblica, in relazione ai 
quali è stata riscontrata, sin dalle fasi di allestimento del cantiere, la 
presenza di maestranze e mezzi di proprietà non dell’azienda aggiudica-
taria ma di due imprese di costruzione locali, una delle quali è risultata 
positiva ai controlli antimafia e l’altra è riconducibile agli stessi titolari 
di altra impresa interessata da provvedimento interdittivo del prefetto di 
Cosenza del febbraio 2016. 

 Anche la verifica dei relativi mandati di pagamento ha posto in 
rilievo la pervicacia dell’ente ad operare in violazione dei principi di 
legalità e la sussistenza di cointeressenze tra amministratori locali ed 
esponenti della criminalità organizzata. I mandati di pagamento sono 

stati emessi infatti non in favore delle due citate ditte sub appaltatrici 
ma in favore di altra azienda comunque riconducibile allo stesso nucleo 
familiare del titolare della ditta che ha eseguito le opere in sub appalto 
nonché a beneficio di un’altra società riferibile ad un amministratore 
comunale che, in quanto titolare di competenze gestionali su delega del 
sindaco, ha sottoscritto le determine relative all’appalto in questione. 

 Le indagini ispettive hanno inoltre evidenziato che l’azienda ricon-
ducibile al citato amministratore comunale, che opera nel settore delle 
forniture di materiale da costruzione, ha ottenuto dall’ente, sulla base di 
un consolidato meccanismo di gestione della spesa pubblica, numerose 
commesse per la fornitura di materiali da costruzione e di facile consu-
mo i cui importi sono stati liquidati, nella maggior parte dei casi, con 
determine a firma del sindaco e di un altro amministratore comunale, 
responsabile della gestione di alcuni settori dell’ente. 

 Fonti tecniche di prova documentano altresì che il menzionato am-
ministratore era presente, unitamente ad altri esponenti della locale co-
sca criminale, ai festeggiamenti organizzati in un’abitazione privata per 
una persona riconducibile anch’essa ad ambienti criminali e considerata 
finanziatrice di progetti criminosi. 

 La relazione del prefetto effettua inoltre una compiuta analisi di 
diverse procedure di assegnazione di lavori aggiudicati a ditte ricon-
ducibili ad esponenti della criminalità organizzata, tutte connotate da 
assenza dei dovuti controlli. 

 È in tal senso emblematico che l’amministrazione comunale, negli 
anni 2015-2016, ha disposto numerosi affidamenti di lavori in favore di 
quella ditta destinataria del provvedimento interdittivo del prefetto di 
Cosenza il cui nucleo familiare è proprietario della società che, senza al-
cuna autorizzazione, ha effettuato in subappalto le menzionate opere di 
riqualificazione di un tratto del lungomare. Le indagini ispettive hanno 
peraltro evidenziato che l’ente ha disposto i citati affidamenti nonostan-
te alcuni beni immobili, riconducibili al suddetto nucleo familiare, siano 
stati oggetto di confisca da parte dell’autorità giudiziaria ed assegnati al 
comune per essere destinati a finalità sociali. 

 Ulteriori aspetti che delineano uno sviamento dell’attività ammi-
nistrativa dai principi di buon andamento e legalità emergono anche 
dall’esame dell’autorizzazione al sub ingresso in una concessione de-
maniale, rilasciata da uno dei menzionati amministratori destinatari 
della citata misura cautelare, in favore di persona - coniuge di un noto 
esponente della locale famiglia di ‘nrangheta, anch’egli destinatario di 
provvedimento restrittivo nell’ambito della predetta indagine giudizia-
ria - interessata da procedimento penale per il reato di truffa aggravata 
per il perseguimento di erogazioni pubbliche conclusosi con decreto di 
archiviazione per prescrizione. 

 È evidente come il rilascio di concessioni comunali, in violazione 
dei principi della legalità e con benefici diretti o indiretti per le locali 
consorterie, assume anche un valore altamente simbolico in quella realtà 
territoriale, traducendosi, inevitabilmente, in una consacrazione ufficia-
le del metodo mafioso al cospetto della collettività. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente rife-
rite nella relazione del prefetto, hanno rivelato una serie di condiziona-
menti nell’amministrazione comunale di Crucoli volti a perseguire fini 
diversi da quelli istituzionali che hanno determinato lo svilimento e la 
perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli 
interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato 
per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Crucoli 
(Crotone), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 16 ottobre 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  9 novembre 2018 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Nestlè Quality 
Assurance Center Padova, in San Giorgio in Bosco, al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

      IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, 
le pratiche enologiche e le relative restrizioni e in parti-
colare l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposi-
zioni e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per 
la produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi 
di analisi descritti nella raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto del 5 dicembre 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie generale) 
n. 296 del 20 dicembre 2016 con il quale il laboratorio Nest-
lè Quality Assurance Center Padova, ubicato in San Giorgio 
in Bosco (Padova), via Valsugana 5, è stato autorizzato al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 8 novembre 
2018; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 19 settembre 2018 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito 
EA - European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Nestlè Quality Assurance Center Padova, 

ubicato in San Giorgio in Bosco (Padova), via Valsuga-
na 5, è autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fino al 16 ottobre 2022, 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Nestlè Quality Assurance Center Padova, 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente Italia-
no di Accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.      

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
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zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 novembre 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma/
metodo 

  Indice Folin-Ciocalteu/Folin-Ciocalteu Index (>1
 Indice Folin-Ciocalteu) 

 OIV 
MA-AS2-
10 R2009 

     

  18A07400

    DECRETO  9 novembre 2018 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Promocosenza 
- Divisione Laboratorio Calab, in Montalto Uffugo, al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, 
le pratiche enologiche e le relative restrizioni e in parti-

colare l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposi-
zioni e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per 
la produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi 
di analisi descritti nella raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto del 23 ottobre 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie gene-
rale) n. 260 dell’8 novembre 2014 con il quale il Promo-
cosenza - Divisione Laboratorio Calab, ubicato in Mon-
talto Uffugo (Cosenza), via Pianette 1, è stato autorizzato 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 6 novembre 
2018; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 18 ottobre 2018 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento. 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Promocosenza - Divisione Laboratorio 
Calab, ubicato in Montalto Uffugo (Cosenza), via Pianet-
te 1, è autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 16 ottobre 2022, 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Promocosenza - Divisione Laboratorio Calab 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente italia-
no di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazio-
ne del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di 
analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 novembre 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

    ALLEGATO    
       

 Denominazione della prova  Norma / metodo  
 Acidità totale (0,1-7,0 g/L 
ac. tartarico)  OIV MA-AS313-01:R2015 par. 5.2 

 Acidità volatile (0,05-1,5 
g/L ac. Acetico)  OIV MA-AS313-02:R2015 

 Anidride solforosa (5,0-240 
mg/L)  OIV MA-AS323-04B:R2009 

 Ceneri (1,0-4,0 g/L)  OIV MA-AS2-04:R2009 
 Estratto non riduttore (da 
calcolo) escluso il saccaro-
sio (0-49,9 g/L) 

 OIV MA-AS2-03B:R2012 + OIV 
MA-AS311-02:R2009 

 Estratto secco totale (0-50 
g/L)  OIV MA-AS2-03B R2012 

 Glucosio e Fruttosio (0,1-
50,0 g/L)  OIV MA-AS311-02 R2009 

 pH  OIV MA-AS313-15:R2011 
 Titolo alcolometrico volu-
mico (0,1-15 % v/v) 

 OIV MA-AS312-01A:R2016 par. 
4.C  

 Titolo alcolometrico volu-
mico totale (0,1-18 % v/v) 

 OIV MA-AS312-01A R2016 par. 
4.C + OIV MA-AS311-02:R2009 + 
Reg. CE 491/2009 allegato I p.to 15 

     

  18A07401

    DECRETO  9 novembre 2018 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Bianalisi S.r.l., 
in Castel San Giovanni, al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, 
le pratiche enologiche e le relative restrizioni e in parti-
colare l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposi-
zioni e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per 
la produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi 
di analisi descritti nella raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto del 5 maggio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie gene-
rale) n. 132 del 10 giugno 2015 con il quale il laboratorio 
Bianalisi S.r.l., ubicato in Castel San Giovanni (Piacen-
za), via Montanara 15/A, è stato autorizzato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 7 novembre 
2018; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 18 ottobre 2018 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che per la prova Litio è stato inserito il 
metodo previsto dal decreto ministeriale 12 marzo 1986 
in mancanza di un metodo di analisi raccomandato e pub-
blicato dall’Organizzazione internazionale della vigna e 
del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Bianalisi S.r.l., ubicato in Castel San 
Giovanni (Piacenza), via Montanara 15/A, è autorizzato 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino all’11 dicembre 2022, 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Bianalisi S.r.l. perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 novembre 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   
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    ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Acidità totale  OIV-MA-AS313-01 R2015 
 Acidità volatile 
(0,10÷10,00g/l ac. acetico)  OIV-MA-AS313-02 R 2015 

 Acido sorbico 
(20÷250mg/l)  OIV-MA-AS313-14A R 2009 

 Anidride solforosa totale, 
anidride solforosa libera 
(5÷260 mg/l) 

 OIV-MA-AS323-04A R2012 

 Anidride solforosa totale, 
anidride solforosa libera 
(5÷260 mg/l) 

 OIV-MA-AS323-04B R2009 

 Ceneri (0,05÷7,00 g/l)  OIV-MA-AS2-04 R2009 
 Cloruri (0,003÷0,550 g/l 
NaCl)  OIV-MA-AS321-02 R2009 

 Grado alcolico complessivo 
o totale (> 1 %vol) 

 OIV-MA-AS312-01A R2016 (par. 
4C) + Reg. CE 1493/1999 + DPR 
n°162 12/02/1965 SO GU n°73 
23/03/1965 + Reg. CE 128/2004 
allegato p.to 4-bis 

 Grado alcolico effettivo 
(1÷20 %vol) 

 OIV-MA-AS312-01A R2016 (par. 
4C) 

 Rame (0,1÷3mg/l)  OIV-MA-AS322-06 R2009 
 Sodio (5 ÷ 100 mg/l)  OIV-MA-AS322-03A R2009 
 Sovrapressione (0-6 bar)  OIV-MA-AS314-02 R 2003 
 Zinco (0,3÷30mg/l)  OIV-MA-AS322-08 R2009 
 Estratto secco netto 
(estratto non riduttore) (da 
calcolo) 

 OIV MA-AS2-03B R2012 + OIV-
MA-AS311-03 R2016 

 Estratto secco netto 
(estratto non riduttore) (da 
calcolo) 

 OIV MA-AS2-03B R2012 + OIV-
MA-AS311-01A R2009 

 Estratto secco netto 
(estratto non riduttore) (da 
calcolo) 

 OIV MA-AS2-03B R2012 + OIV-
MA-AS311-02 R2009 

 Estratto secco totale (alcol 
effettivo:1 ÷20 %vol; 
densità:0,99885 ÷1,09670 
d2020) 

 OIV MA-AS2-03B R2012 

 Litio (0,05÷30 mg/l Li)  DM 12/03/1986 GU n. 161 
14/07/1986 All XXX 

 Massa volumica a 20°C e 
densità relativa (0,99885 
÷1,09670 d2020) 

 OIV-MA-AS2-01A R2012 

 pH (2,00÷7,00 pH)  OIV-MA-AS313-15 R2011 
 Solfati (135÷1500 g/l 
K2SO4)  OIV-MA-AS321-05A R2009 (par.2) 

 Zuccheri riduttori 
(0,20÷60%)  OIV-MA-AS311-01A R2009 

 Zuccheri: Glucosio e frutto-
sio (2÷200 g/l)  OIV-MA-AS311-02 R2009 

 Zuccheri: Glucosio, Frutto-
sio e Saccarosio (2÷200g/l 
Glucosio/fruttosio; 2÷50g/l 
Saccarosio) 

 OIV-MA-AS311-03 R2016 

     

  18A07402

    DECRETO  9 novembre 2018 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Agribiosearch 
S.n.c. di Fioroni Giovanna e di Bianco Pietro, in Perugia, al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’adozio-
ne di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole da uti-
lizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto del 16 dicembre 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 14 del 19 gennaio 2015 con il quale il laborato-



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27020-11-2018

rio Agribiosearch S.n. c. di Fioroni Giovanna e di Bianco 
Pietro, ubicato in Perugia, via Adriatica n. 111, è stato 
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 31 ottobre 
2018; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 19 settembre 2018 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito 
EA - European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Agribiosearch S.n. c. di Fioroni Giovan-

na e di Bianco Pietro, ubicato in Perugia, via Adriatica 
n. 111, è autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fino all’11 novembre 

2022, data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Agribiosearch S.n.c. di Fioroni Giovanna e di 
Bianco Pietro perda l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo 
sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della nor-
ma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCRE-
DIA - L’Ente Italiano di Accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svol-
gere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-

go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 novembre 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 

 Acidità totale  OIV-MA-AS313-01 R2015 

 pH  OIV-MA-AS313-15 R2011 

     

  18A07403

    DECRETO  9 novembre 2018 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Agribiosearch 
S.n.c. di Fioroni Giovanna e di Bianco Pietro, in Perugia, al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto del 16 dicembre 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 15 del 20 gennaio 2015 con il quale il laborato-
rio Agribiosearch S.n. c. di Fioroni Giovanna e di Bianco 
Pietro, ubicato in Perugia, via Adriatica n. 111, è stato 
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 31 ottobre 
2018; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 19 settembre 2018 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Agribiosearch S.n.c. di Fioroni Giovan-
na e di Bianco Pietro, ubicato in Perugia, via Adriatica 
n. 111, è autorizzato al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino all’11 novembre 2022 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Agribiosearch S.n.c. di Fioroni Giovanna e di 
Bianco Pietro perda l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo 
sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della nor-
ma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCRE-
DIA - L’Ente Italiano di Accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svol-
gere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   
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    ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 

 Analisi gascromatografica degli 
esteri metilici degli acidi grassi 
(>0,05%) 

 Reg. CEE 2568/1991 
allegato X - Reg. UE 
1833/2015 allegato IV 

 Polifenoli totali (80-1100 mg/kg)  MIP-OG-01 rev.7 del 
14 giugno 2018 

 Acidità (=0,05 % di acido oleico)  UNI EN ISO 660:2009 
(esclusi par 9.2 e 9.3) 

 Numero di perossidi (= 0,3 meqO2/
kg)  UNI EN ISO 3960:2017 

 Acidità (=0,05 % di acido oleico) 
 Reg. CEE 2568/1991 

allegato II - Reg. UE 
1227/2016 

 Analisi spettrofotometrica 
nell’ultravioletto 

 Reg. CEE 2568/1991 
allegato IX - Reg. UE 
1833/2015 

 Numero di perossidi (= 0,3 meqO2/
kg) 

 Reg. CEE 2568/1991 
allegato III - Reg. UE 
1784/2016 

     

  18A07404

    DECRETO  9 novembre 2018 .

      Modifica al decreto 25 luglio 2017, con il quale al labora-
torio Leochimica S.r.l., in Zoppola, è stata rinnovata l’au-
torizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 25 luglio 2017, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 203 del 31 agosto 2017, con il quale al laboratorio Leo-
chimica S.r.l., ubicato in Zoppola - Pordenone - via Viatta 
n. 1, è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la comunicazione del predetto laboratorio, perve-
nuta in data 31 ottobre 2018, con la quale comunica che 
ha variato la denominazione in: Als Italia S.r.l.; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 9 ottobre 2018 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
-    european cooperation for accreditation   ; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuta la necessità di variare la denominazione al la-
boratorio Leochimica S.r.l.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La denominazione del laboratorio Leochimica S.r.l. è 
modificata in: Als Italia S.r.l.   

  Art. 2.

      Il laboratorio Als Italia S.r.l. è autorizzato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate sotto elencate:   
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Denominazione della prova Norma / metodo 
Numero di perossidi (>0,5meqO2/kg sg) NGD C35 - 76 
Acido Butirrico (C4:0), Acido Enantico (C7:0), Acido 
Caproleico (C10:1), Acido lauroleico (C12:1), Acido 
tridecanoico (C13:0), Acido Tridecenoico (C13:1), 
Acido Miristoleico (C14:1), Acido Pentadecanoico 
(C15:0), Acido Pentadecenoico (C15:1), Acido 
Eptadecanoico (C17:0), Acido Eptadecenoico (C17:1), 
Acido Vaccenico (C18:1 n-7), Acido arachidico 
(C20:0), Acido arachidonico (C20:4 n-6), Acido 
beenico (C22:0), Acido caprico (C10:0), Acido 
caprilico (C8:0), Acido capronico (C6:0), Acido 
eicosenoico (C20:1), Acido eicosadienoico, Acido 
eicosapentanoico, Acido eicosatrienoico, Acido erucico 
(C22:1 n-9), Acido laurico (C12:0), Acido linoleico 
(C18:2 n-6), Acido alfa linolenico (C18:3 n-3), Acido 
gamma linolenico (C18:3 n-6), Acido miristico
(C14:0), Acido oleico (C18:1), Acido 
Octadecatetraenoico (C18:4 n-3), Acido palmitico 
(C16:0), Acido palmitoleico (C16:1), Acido stearico 
(C18:0) , Acido eicosenoico(C20:1 n-9), Acido 
eicosadienoico(C20:2 n-6), Acido Eicosatrienoico 
(C20:3 n-6), Acido Eicosatrienoico (C20:3 n-3), Acido 
Eicosapentaenoico (C20.5 n-3)+Acido lignocerico 
(C24:0), Acido docosadienoico (C22:2 n-6), Acido 
Docosapentaenoico (C22:5 n-3), Acido 
Docosaesaenoico (C22:6 n-3), ; Acido Tetracosanoico 
(C24:1), Acido linoleico Coniugato (CLA), Acido 
trans-oleico (C 18:1), Acido trans-linoleico (C 18:2), 
Acido trans-linolenico (C 18:3), Acidi grassi trans 
totali (calcolo), Acidi grassi saturi (da calcolo), Acidi 
Grassi monoinsaturi (da calcolo), Acidi grassi 
Polinsaturi (da calcolo), Somma Omega 3 (da calcolo), 
Somma Omega 6 (da calcolo) (=0,05%) (> 0,05% di 
acidi grassi totali) 

ISO 12966-1:2014 + ISO 12966-
2:2017 +UNI EN ISO 12966-4:2015 

Acidità NGD C10-1976
Analisi spettrofotometrica nell’ultravioletto Reg. CEE 2568/1991 allegato IX –

Reg. UE 1833/2015 allegato III 
Composti polari Circ. Min. San. n° 1 11/01/1991 
Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato III –

Reg. UE 1784/2016
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  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fino al 12 luglio 2021, data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Als Italia S.r.l. perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 novembre 2018 

 Il dirigente:    POLIZZI    

  18A07405

    DECRETO  9 novembre 2018 .

      Modifica al decreto 25 luglio 2017, con il quale il labo-
ratorio Leochimica S.r.l., in Zoppola, è stato autorizzato al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare 
e dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali 
non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 25 luglio 2017, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 203 del 31 agosto 2017 con il quale il laboratorio 
«Leochimica S.r.l.», ubicato in Zoppola (Pordenone), via 
Viatta n. 1, è stato autorizzato al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la comunicazione del predetto laboratorio, perve-
nuta in data 31 ottobre 2018, con la quale comunica che 
ha variato la denominazione in: «ALS Italia S.r.l.»; 
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 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 9 ottobre 2018 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuta la necessità di variare la denominazione al la-
boratorio «Leochimica S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La denominazione del laboratorio «Leochimica S.r.l.» 
è modificata in: «ALS Italia S.r.l.».   

  Art. 2.

      Il laboratorio «ALS Italia S.r.l.» è autorizzato al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo limi-
tatamente alle prove elencate sotto elencate:  

 Denominazione della prova  Norma/metodo 

 Acidità totale  OIV 
MA-AS313-01-R2009 

 Anidride solforosa  OIV 
MA-AS323-04A-R2012 

 pH  OIV 
MA-AS313-15-R2011 

 Zuccheri riduttori  OIV 
MA-AS311-01A-R2009 

     

  Art. 3.

     L’autorizzazione ha validità fino al 12 luglio 2021 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio «ALS Italia S.r.l.» perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-

sciato da ACCREDIA - L’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 novembre 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A07406

    DECRETO  9 novembre 2018 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Promocosenza 
- Divisione Laboratorio Calab, in Montalto Uffugo, al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
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sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto del 23 ottobre 2014, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 260 dell’8 novembre 2014 con il quale il 
«Promocosenza - Divisione Laboratorio Calab», ubicato 
in Montalto Uffugo (Cosenza), via Pianette n. 1, è stato 
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 6 novembre 
2018; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 18 ottobre 2018 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio «Promocosenza - Divisione Laboratorio 
Calab», ubicato in Montalto Uffugo (Cosenza), via Pia-
nette n. 1, è autorizzato al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 16 ottobre 2022 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio «Promocosenza - Divisione Laboratorio 
Calab» perda l’accreditamento relativamente alle prove 
indicate nell’allegato al presente decreto e del suo siste-
ma qualità, in conformità alle prescrizioni della norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA 
- L’ente italiano di accreditamento designato con decreto 
22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere atti-
vità di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   
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    ALLEGATO    

      

Denominazione della prova Norma / metodo 
Analisi Spettrofotometrica nell'ultravioletto 
(0,1-0,8 unità di ABS) 

Reg. CEE 2568/1991 allegato IX - Reg. 
UE 2015/1833 allegato III 

Determinazione degli acidi grassi liberi, 
metodo a freddo (0,05-4,00% acido oleco) 

Reg. CEE 2568/1991 allegato II - Reg. UE 
2016/1227 allegato I 

Determinazione dell'indice di perossidi 
(0,2-40,0 meq/Kg O2) 

Reg. CEE 2568/1991 allegato III - Reg. 
UE 2016/1784  

Esteri metilici degli acidi grassi Reg. CEE 2568/1991 allegato X - Reg. UE 
2015/1833 allegato IV 

    

  18A07407

    DECRETO  9 novembre 2018 .

      Protezione transitoria, accordata a livello nazionale, alla denominazione Cappero delle Isole Eolie, per la quale è stata 
inviata istanza alla Commissione europea per la registrazione come denominazione di origine protetta.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non ge-
nerali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 no-
vembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari che consente allo Stato membro di accordare, a 
titolo transitorio, protezione a livello nazionale della denominazione trasmessa per la registrazione; 

 Visto l’art. 12, comma 1 del decreto 14 ottobre 2013, relativo alle disposizioni nazionali per l’attuazione del re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari; 

 Vista la domanda presentata dall’«Associazione Cappero delle Isole Eolie», con sede in Lipari (Messina), via 
Filippo Mancuso, intesa ad ottenere la registrazione della denominazione «Cappero delle Isole Eolie», ai sensi del 
citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Vista la nota protocollo n. 18701 del 15 marzo 2018 con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, ritenendo che la predetta domanda soddisfi i requisiti indicati dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, ha trasmesso all’organismo comunitario 
competente la predetta domanda di registrazione; 

 Vista l’istanza con la quale l’«Associazione Cappero delle Isole Eolie», ha chiesto la protezione a titolo transito-
rio della stessa, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del predetto regolamento (UE) n. 1151/2012, espressamente esonerando 
lo Stato italiano, e per esso il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, da qualunque re-
sponsabilità, presente e futura, conseguente all’eventuale mancato accoglimento della citata istanza di riconoscimento 
della denominazione di origine protetta, ricadendo la stessa esclusivamente sui soggetti interessati che della protezio-
ne a titolo provvisorio faranno uso; 

 Considerato che la protezione di cui sopra ha efficacia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del 
citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27020-11-2018

 Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni 
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione «Cappero delle Isole Eolie», in attesa che l’or-
ganismo comunitario decida sulla domanda di riconosci-
mento della denominazione di origine protetta; 

 Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella for-
ma di decreto che, in accoglimento della domanda avan-
zata dall’«Associazione Cappero delle Isole Eolie», assi-
curi la protezione a titolo transitorio e a livello nazionale 
della «Cappero delle Isole Eolie», secondo il disciplinare 
di produzione consultabile nel sito istituzionale di questo 
Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.gov.it; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È accordata la protezione a titolo transitorio a livello 
nazionale, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, alla denominazione «Cappe-
ro delle Isole Eolie».   

  Art. 2.

     La denominazione «Cappero delle Isole Eolie» è riser-
vata al prodotto ottenuto in conformità al disciplinare di 
produzione consultabile nel sito istituzionale di questo 
Ministero all’indirizzo   www.politicheagricole.it   

  Art. 3.

     La responsabilità, presente e futura, conseguente alla 
eventuale mancata registrazione comunitaria della deno-
minazione «Cappero delle Isole Eolie», come denomina-
zione di origine protetta ricade sui soggetti che si avval-
gono della protezione a titolo transitorio di cui all’art. 1.   

  Art. 4.

     La protezione transitoria di cui all’art. 1 cesserà a de-
correre dalla data in cui sarà adottata una decisione sulla 
domanda stessa da parte dell’organismo comunitario.   

  Art. 5.

     La protezione transitoria di cui all’art. 1 entra in vigore 
successivamente all’emanazione del decreto di autorizza-
zione all’organismo di controllo incaricato della verifi-
ca del rispetto del disciplinare di produzione, così come 
previsto dal comma 2, dell’art. 12 del decreto 14 ottobre 
2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A07408

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  31 ottobre 2018 .

      Ulteriore proroga del termine per l’utilizzo delle risorse 
del Fondo per la crescita sostenibile riservate agli interventi 
di riconversione e riqualificazione produttiva di cui alla leg-
ge 15 maggio 1989, n. 181, nelle aree di crisi industriale non 
complessa disciplinati da accordi di programma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, 
n. 181 e successive modifiche, recante misure di sostegno 
e di reindustrializzazione per le aree di crisi siderurgica, 
in attuazione del piano nazionale di risanamento della 
siderurgia; 

 Viste le disposizioni che, a partire dall’art. 73 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), 
hanno previsto l’estensione del sistema agevolativo di cui 
alla citata legge n. 181 del 1989 a ulteriori aree di crisi 
industriale diverse da quella siderurgica; 

 Visto l’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, che reca il riordino della disciplina 
in materia di riconversione e riqualificazione produt-
tiva di aree di crisi industriale complessa e, in parti-
colare, i commi 8 e 8  -bis   concernenti, rispettivamente, 
gli interventi nelle aree di crisi industriale complessa, 
attuati con progetti di riconversione e riqualificazione 
industriale adottati mediante accordi di programma, e 
gli interventi nei casi di situazioni di crisi industriali 
diverse da quelle complesse che presentano, comun-
que, impatto significativo sullo sviluppo dei territori 
interessati e sull’occupazione, e i commi 9 e 10 con-
cernenti l’individuazione delle risorse finanziarie a co-
pertura degli interventi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 giugno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 178 del 3 agosto 2015, recante 
termini, modalità e procedure per la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 
in favore di programmi di investimento finalizzati alla 
riqualificazione delle aree di crisi industriali, ai sensi dei 
citati commi 8 e 8  -bis   dell’art. 27 del decreto-legge n. 83 
del 2012; 

 Visto, in particolare, l’art. 17 del predetto decreto mi-
nisteriale 9 giugno 2015, che prevede che per l’attuazione 
degli interventi di cui al decreto medesimo si provvede 
a valere sulle risorse così come individuate dall’art. 27, 
commi 9 e 10, del decreto-legge n. 83 del 2012, a cui 
potranno aggiungersi risorse derivanti dalla programma-
zione nazionale, regionale ovvero comunitaria; 

 Vista la circolare del Direttore generale per gli incen-
tivi alle imprese n. 59282 del 6 agosto 2015, emessa in 
base a quanto disposto dall’art. 6, comma 6, del suddetto 
decreto ministeriale 9 giugno 2015, finalizzata a fornire 
ulteriori specificazioni relative ai requisiti dei programmi 
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e delle spese ammissibili, delle modalità, forme e termini 
di presentazione delle domande nonché delle caratteristi-
che del contratto di finanziamento; 

 Visto l’art. 23, comma 2, del citato decreto-legge n. 83 
del 2012, che stabilisce che il Fondo speciale rotativo di 
cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, istituito 
presso il Ministero dello sviluppo economico, assume la 
denominazione di «Fondo per la crescita sostenibile» ed è 
destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente 
stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dall’apparte-
nenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di 
programmi e interventi con un impatto significativo in 
ambito nazionale sulla competitività dell’apparato pro-
duttivo, con particolare riguardo alle finalità indicate nel-
la stessa norma, tra cui quella di cui alla lettera   b)   del me-
desimo comma 2, relativa al rafforzamento della struttura 
produttiva, al riutilizzo di impianti produttivi e al rilancio 
di aree che versano in situazioni di crisi complessa di ri-
levanza nazionale tramite la sottoscrizione di accordi di 
programma; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 agosto 2016 recante «Individuazione dei territori delle 
aree di crisi industriale non complessa, ammessi alle age-
volazioni di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181», con 
il quale sono stati definiti i criteri per l’individuazione dei 
territori candidabili alle predette agevolazioni; 

 Visto il decreto del Direttore generale per la politica 
industriale, la competitività e le piccole e medie imprese 
e del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero dello sviluppo economico 19 dicembre 2016 
recante l’elenco dei territori individuati, sulla base del ci-
tato decreto ministeriale 4 agosto 2016, quali aree di crisi 
non complessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 gennaio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 39 del 16 febbraio 2017, con il 
quale una quota pari a euro 148.768.097,18 delle risorse 
finanziarie del Fondo per la crescita sostenibile comples-
sivamente destinate, con precedenti decreti ministeriali, 
alla reindustrializzazione delle aree di crisi è stata riparti-
ta tra le diverse tipologie di intervento; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del 
citato decreto ministeriale 31 gennaio 2017, che riserva 
euro 124.000.000,00 a valere sulle risorse del Fondo per 
la crescita sostenibile ai programmi di investimento da 
agevolare nelle aree di crisi industriale non complessa 
tramite procedura valutativa con procedimento a sportel-
lo, accantonando una quota del predetto importo, pari ad 
euro 44.000.000,00, in favore degli interventi disciplinati 
da accordi di programma; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 1, lettera   d)  , del medesi-
mo decreto ministeriale 31 gennaio 2017, che prevede che 
euro 80.000.000,00 a valere sulle risorse del Programma 
operativo nazionale «Imprese e competitività» 2014-
2020 FESR, Asse III - Competitività PMI, sono destinati 
agli interventi nelle aree di crisi localizzate nelle Regio-
ni in ritardo di sviluppo (Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia) disciplinati da accordi di programma, dei 
quali euro 35.000.000,00 destinabili alle aree di crisi in-
dustriale non complessa; 

 Visto il decreto del Direttore generale per la politica 
industriale, la competitività e le piccole e medie imprese 
e del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero dello sviluppo economico 24 febbraio 2017, 
pubblicato nel sito internet istituzionale, con il quale, ai 
sensi dell’art. 2 del citato decreto direttoriale 19 dicem-
bre 2016, sono stati fissati i termini e le modalità per la 
presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni 
di cui alla legge n. 181/1989 nelle aree di crisi indivi-
duate dallo stesso decreto 19 dicembre 2016, prevedendo 
l’apertura della procedura al 4 aprile 2017; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 7 giugno 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 222 del 22 settembre 2017, 
recante la destinazione di ulteriori risorse del Fondo per 
la crescita sostenibile agli interventi di riconversione e 
riqualificazione industriale di cui alla legge n. 181/1989, 
e che, in particolare, incrementa nella misura di euro 
20.000.000,00 la quota di euro 44.000.000,00 accantona-
ta, ai sensi del citato art. 1, comma 1, lettera   c)  , del decre-
to ministeriale 31 gennaio 2017, in favore degli interventi 
nelle aree di crisi industriale non complessa disciplinati 
da accordi di programma; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 agosto 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 225 del 26 settembre 2017, con il 
quale le risorse complessivamente destinate agli interven-
ti nelle aree di crisi industriale non complessa disciplinati 
da accordi di programma, pari ad euro 99.000.0000, di 
cui euro 64.000.000,00 a valere sulle risorse del Fondo 
per la crescita sostenibile ed euro 35.000.000,00 a valere 
sulle risorse del Programma operativo nazionale «Impre-
se e competitività» 2014-2020 FESR, sono state ripartite 
tra le regioni interessate; 

 Considerato che, ai sensi del più volte citato art. 1, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto ministeriale 31 genna-
io 2017, l’utilizzo delle risorse nazionali accantonate in 
favore degli interventi nelle aree di crisi industriale non 
complessa disciplinati da accordi di programma è sogget-
to alla clausola della sottoscrizione dei medesimi accor-
di entro un anno dalla data di apertura dello sportello di 
cui al sopra menzionato decreto direttoriale 24 febbraio 
2017, pertanto entro il 4 aprile 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 aprile 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 94 del 23 aprile 2018, con il quale 
il predetto termine di cui al decreto ministeriale 31 genna-
io 2017 è stato prorogato al 28 settembre 2018; 

 Tenuto conto della necessità di alcune regioni di di-
sporre di più tempo per completare le procedure di ap-
provazione degli schemi di accordo e di programmazione 
finanziaria delle risorse da destinare al cofinanziamento 
degli stessi accordi; 

 Considerato che si prevede che la sottoscrizione dei 
restanti accordi di programma con le regioni interessate 
possa avvenire entro i prossimi mesi del 2019; 

 Ritenuto, pertanto, di prorogare la predetta scadenza 
del 28 settembre 2018 al 31 marzo 2019; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il termine previsto all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del 

decreto ministeriale 31 gennaio 2017 per l’utilizzo della 
quota di risorse finanziarie accantonata in favore degli 
interventi di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181 nel-
le aree di crisi industriale non complessa disciplinati da 
accordi di programma, già prorogato dal decreto ministe-
riale 4 aprile 2018, è ulteriormente prorogato al 31 marzo 
2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  18A07366

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  15 novembre 2018 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interes-
sato il territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 
Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano, colpito dagli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018.      (Ordi-
nanza n. 558).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Visto il decreto adottato il 29 ottobre 2018, avente ad 

oggetto la dichiarazione dello stato di mobilitazione del 
Servizio nazionale della protezione civile a causa degli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il 
territorio della Regione Veneto a partire dal giorno 28 ot-
tobre 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che hanno interessato il ter-
ritorio delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 
Sardegna, Regione Siciliana, Veneto e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano, colpito dagli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ot-
tobre 2018; 

 Considerato che, a partire dal mese di ottobre 2018, il 
territorio delle regioni e delle province sopra richiamate 
è stato interessato da eventi meteorologici di elevata in-

tensità, caratterizzati da forti raffiche di vento, che hanno 
determinato una grave situazione di pericolo per l’incolu-
mità delle persone, provocando l’evacuazione di nume-
rose famiglie dalle loro abitazioni nonché la perdita di 
ventinove vite umane; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
determinato esondazioni di corsi d’acqua con conseguen-
ti allagamenti, movimenti franosi, profonde modifiche 
morfologiche della costa, mareggiate, gravi danneggia-
menti alle infrastrutture viarie, ad edifici privati, alla rete 
dei servizi essenziali, nonché alle opere di difesa idraulica 
ed alle opere marittime, nonché la caduta di alberature nei 
centri abitati; 

 Considerato che le forti raffiche di vento hanno assunto 
carattere di eccezionalità nel territorio montano, pregiudi-
cando e compromettendo la stabilità dei boschi sottoposti 
a vincolo idrogeologico-forestale causando schianti che 
hanno coinvolto migliaia di ettari di superfici a bosco che 
sono state rase al suolo, con determinanti ricadute sulla 
pubblica incolumità e salute e pregiudicandone le funzio-
ni protettive, regimanti ed anti erosive nei confronti del 
territorio montano stesso e con il conseguente imminente 
pericolo di gradazioni di parassiti forestali; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione di primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna, per consentire la ripresa delle normali condi-
zioni di vita delle popolazioni, nonché la messa in sicu-
rezza dei territori e delle strutture interessati dall’evento 
in questione; 

 Ravvisata la necessità di attuare tempestivamente in-
terventi urgenti per prevenire situazioni di pericolo per 
la pubblica incolumità, per la salute pubblica, per la di-
fesa fitosanitaria da infestazioni parassitarie nonché dal 
pericolo incombente di deterioramento, compromissione 
del suolo e del sottosuolo o alterazione dell’equilibrio 
dell’ecosistema, della biodiversità della flora e della fau-
na con conseguente perdita irreversibile dell’ambiente 
naturale; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Considerato che le Province autonome di Trento e di 
Bolzano dispongono di potestà legislativa esclusiva per la 
protezione civile ai sensi dell’art. 8, punto 13, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e 
dell’esercizio delle conseguenti funzioni amministrative, 
ai sensi dell’art. 16, comma 1, del medesimo decreto; 

 Considerato che l’art. 35, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381 di-
spone, per le Provincie autonome di Trento e Bolzano, 
che gli interventi dello Stato hanno carattere aggiuntivo 
rispetto a quelli regionali e provinciali e in presenza di tali 
interventi fa salve le competenze provinciali e l’operativi-
tà dell’ordinamento provinciale; 

 Sentiti il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e il Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali; 

 Acquisita l’intesa delle regioni interessate e della Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Commissari delegati e Piano degli interventi urgenti    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, i presidenti delle Regioni 
Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Ligu-
ria, Toscana e Veneto, i Direttori della protezione civile 
delle Regioni Lazio, Lombardia e Sardegna nonché, per 
la Regione Siciliana, il dirigente generale del Dipartimen-
to della protezione civile sono nominati Commissari de-
legati ciascuno per il proprio ambito territoriale. Per le 
medesime motivazioni, le Province autonome di Trento e 
Bolzano provvedono direttamente ad effettuare le attività 
previste dalla presente ordinanza per gli ambiti territoriali 
di competenza. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza i soggetti di cui al comma 1, che operano a 
titolo gratuito, possono avvalersi delle strutture e degli 
uffici regionali, provinciali, delle unioni montane, comu-
nali, delle loro società    in house    e delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, anche in raccordo con le 
ANCI regionali, nonché individuare soggetti attuatori che 
agiscono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  3. Ciascun Commissario delegato e Provincia auto-
noma di Trento e Bolzano predispone entro venti giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Gli interventi 
necessari per salvaguardare la pubblica e privata incolu-
mità della popolazione coinvolta, potranno essere avviati 
ancora prima dell’approvazione del piano. Con tale piano 
si dispone in ordine:  

    a)   all’organizzazione ed all’effettuazione degli inter-
venti di soccorso e assistenza alla popolazione interessata 
dall’evento, ivi comprese quelle di cui agli articoli 5 e 
8, e degli interventi, anche in termini di somma urgenza, 
necessari per la rimozione delle situazioni di pericolo per 
la pubblica e privata incolumità;  

    b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pub-
blici e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività 
di gestione dei rifiuti, delle macerie, e alle misure vol-
te a garantire la continuità amministrativa nei comuni e 
territori interessati, anche mediante interventi di natura 
temporanea.  

 4. Il piano di cui al comma 3 può essere articolato e 
realizzato anche per stralci successivi. Il primo stralcio, 
contiene gli interventi maggiormente urgenti e da elabo-
rare nel limite delle risorse finanziarie di cui all’art. 2. Per 
ogni intervento inserito nel piano e negli eventuali stralci 
del medesimo devono essere anche indicati i comuni e le 
località, la descrizione tecnica e la relativa durata nonché 
l’indicazione delle singole stime di costo. 

 5. Il predetto piano ed i relativi stralci possono essere 
successivamente rimodulati e integrati, nei limiti delle ri-
sorse di cui all’art. 2 nonché delle ulteriori risorse finan-
ziarie che saranno rese disponibili anche ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 

n. 1 del 2018 ivi comprese quelle per gli interventi di cui 
alle lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, comma 2 del citato decre-
to, e sottoposti alla preventiva approvazione del Capo del 
Dipartimento della protezione civile. 

 6. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute ed 
attestazione della sussistenza del nesso di causalità con la 
situazione di emergenza in argomento. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, i Commissari 
delegati possono erogare anticipazioni volte a consentire 
il pronto avvio degli interventi. Tale rendicontazione deve 
essere supportata da documentazione in originale, da al-
legare ai rendiconti complessivi dei Commissari delegati 
ovvero tramite modalità definite tra le singole regioni e 
i rispettivi organi di controllo. Le Province autonome di 
Trento e Bolzano provvedono alla rendicontazione secon-
do quanto disposto rispettivamente dalla legge provincia-
le di contabilità n. 7 del 14 settembre 1979 e dalla legge 
provinciale di contabilità n. 1 del 2002. 

 7. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. A tali interventi si applica l’art. 34, commi 7 e 8, 
del decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 

 8. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi di 
cui al comma 7, i Commissari delegati, anche avvalendo-
si dei soggetti attuatori, provvedono, per le occupazioni 
d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree oc-
correnti per la realizzazione degli interventi, alla redazio-
ne dello stato di consistenza e del verbale di immissione 
del possesso dei suoli anche con la sola presenza di due 
testimoni, una volta emesso il decreto di occupazione 
d’urgenza e prescindendo da ogni altro adempimento. 

 9. Per il coordinamento unitario degli interventi relativi 
ad infrastrutture stradali, per la viabilità anche in gestione 
ad enti territoriali e locali, nonché per la realizzazione de-
gli stessi, i Commissari delegati possono avvalersi come 
soggetto attuatore di Anas S.p.A. In tal caso, i Commis-
sari delegati concordano con la stessa, ai fini della predi-
sposizione del Piano di cui al comma 3, le caratteristiche 
degli interventi da realizzare nonché modalità, tempi e 
stime di costo della relativa attuazione.   

  Art. 2.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come da ripartizione disposta con delibera del Consiglio 
dei ministri dell’8 novembre 2018, nel limite massimo di 
euro 53.500.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposite 
contabilità speciali intestate ai Commissari delegati. 

 3. Le regioni, le province e i comuni sono autorizzati 
a trasferire sulla contabilità speciale di cui al comma 2 
eventuali ulteriori risorse finanziarie finalizzate al supe-
ramento del contesto emergenziale in rassegna. 
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 4. Con successiva ordinanza sono identificati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Alle Province autonome di Trento e Bolzano si ap-
plica la disciplina di cui all’art. 15.   

  Art. 3.
      Prime misure economiche

e ricognizione dei fabbisogni ulteriori    

     1. Ciascun Commissario delegato e Provincia autono-
ma di Trento e Bolzano identifica entro trenta giorni dalla 
pubblicazione della presente ordinanza, le ulteriori misu-
re di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, comma 2, del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, necessari per 
il superamento dell’emergenza, nonché gli interventi più 
urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e   d)  , del medesimo 
articolo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, ciascun Commissario delegato 
identifica per ciascun intervento il comune e la località, 
la descrizione tecnica e la relativa durata nonché l’indica-
zione delle singole stime di costo, ai fini della valutazione 
dell’impatto effettivo degli eventi calamitosi di cui in pre-
messa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del 
medesimo decreto legislativo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, i soggetti di cui 
all’art. 1, comma 1, ovvero i soggetti attuatori dai me-
desimi individuati, definiscono per ciascun comune la 
stima delle risorse a tal fine necessarie, sulla base delle 
indicazioni impartite dal Dipartimento della protezione 
civile con successivo provvedimento e secondo i seguenti 
criteri e massimali:  

    a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00;  

    b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00.  

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 
del 2018, i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, provvedo-
no a riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri 
di priorità e modalità attuative fissati con propri provve-
dimenti. Per le Province autonome di Trento e Bolzano 
detti criteri e modalità attuative sono fissati con apposite 
delibere di giunta. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 

dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste.   

  Art. 4.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, i Commissari delegati e gli eventuali sog-
getti attuatori dai medesimi individuati possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

  regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99;  

  regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20;  

  regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8;  

  regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119;  

  legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni;  

  decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72;  

  decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, art. 5;  

  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3;  

  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, articoli 7, 
comma 6, lettera   b)  , 24, 45 e 53;  

  decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49;  

  decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-undicies, 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 
77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 
137, 158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 
197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli 
articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 
e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel 
rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli 
articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato 
decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini 
ivi previsti;  

  decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, art. 8;  
  decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 

2011, n. 151, articoli 3 e 4;  
  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 146;  
  decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 

2001 n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82;  
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  decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328, art. 24;  

  decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, art. 8, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164 e decreto del Presidente della Repubblica 13 giu-
gno 2017, n. 120 nel rispetto dell’art. 5 della direttiva 
2008/98 CEE;  

  decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n. 31, articoli 2, 3, 4, 7, 8 e 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste;  

  leggi e disposizioni regionali e provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza, oltre che dei piani ur-
banistici comunali, dei piani e dei progetti di utilizzazione 
delle aree del demanio marittimo, dei regolamenti edilizi 
comunali e dei piani territoriali, generali e di settore co-
munque denominati;  

  disposizioni attuative nazionali e regionali relative 
ad impegni, controlli o altri adempimenti, di cui al de-
creto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 18 gennaio 2018 relativo alla Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei Pro-
grammi di sviluppo rurale.  

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, i Commissari delegati ed i soggetti attua-
tori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferimento alle 
procedure di somma urgenza, i termini per la redazione 
della perizia giustificativa di cui al comma 6 dell’art. 163 
e per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma 7 dell’art. 163 possono essere derogati. 

  3. I Commissari delegati ed i soggetti attuatori, nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

  21, allo scopo di autorizzare le procedure di affida-
mento anche in assenza della delibera di programmazione;  

  32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze 
del contesto emergenziale; la deroga all’art. 36, comma 2, 
lettera   a)  , è consentita nei limiti di € 200.000,00 e quella 
agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale;  

  35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni 
e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da rego-
larità, da rinnovare periodicamente entro il periodo 
emergenziale;  

  37 e 38, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del pos-

sesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle 
Centrali di committenza;  

  40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono;  

  60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente;  

  63, comma 2, lettera   c)   relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di 
estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli 
interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza. 
Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata anche 
per l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica 
preventiva della progettazione di cui all’art. 26, comma 6, 
lettera   a)   del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016;  

  95, relativamente alla possibilità di adottare il crite-
rio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di 
fuori delle ipotesi previste dalla norma;  

  97, relativamente alla possibilità di esercitare la fa-
coltà di esclusione automatica fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non è inferiore a cinque;  

  31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente ne-
cessario, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insuf-
ficienza di personale interno in possesso dei requisiti ne-
cessari all’espletamento degli incarichi e dell’incremento 
delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dal-
le esigenze emergenziali;  

  24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’in-
carico di progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di perso-
nale interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali;  

  25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplifi-
cazione e l’accelerazione della procedura concernente la 
valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifi-
ca preventiva della progettazione e di approvazione dei 
relativi progetti;  

  157, allo scopo di consentire l’adozione di procedu-
re semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 
limiti stabiliti dalla presente ordinanza;  

  105, allo scopo di consentire l’immediata effica-
cia del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 163, 
comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016; limitatamen-
te all’indicazione obbligatoria della terna dei subappalta-
tori di cui al comma 6;  

  106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC.  
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 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento del-
la presentazione dei documenti relativi alle procedure di 
affidamento, i soggetti di cui all’art. 1 accettano, anche 
in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, comma 7, del 
decreto legislativo n. 50/2016, mediante la Banca dati 
centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all’art. 86, ovvero 
tramite altre idonee modalità compatibili con la gestione 
della situazione emergenziale, individuate dai medesimi 
soggetti responsabili delle procedure. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione di lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui all’art. 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 36 e 63, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 163, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 50/2016. Ove esistenti, 
tali operatori sono selezionati all’interno delle    white list    
delle Prefetture. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza i soggetti di cui 
all’art. 1 possono prevedere penalità adeguate all’urgen-
za anche in deroga a quanto previsto dall’art. 113  -bis   del 
decreto legislativo n. 50/2016 e lavorazioni su più turni 
giornalieri, nel rispetto delle norme vigenti in materia di 
lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento 
di lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle 
attività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui 
all’art. 1 possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016, richie-
dendo le necessarie spiegazioni per iscritto, assegnando 
al concorrente un termine compatibile con la situazione 
emergenziale in atto e comunque non inferiore a cinque 
giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito del pro-
cedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario è liqui-
dato ai sensi dell’art. 163, comma 5, per la parte di opere, 
servizi o forniture eventualmente già realizzata. 

 8. In deroga alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, 
lettera   b)  , del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
le imprese agricole che hanno subito danni a produzioni, 
strutture e impianti produttivi compresi nel piano assi-
curativo agricolo 2018, ma non assicurati, possono ac-
cedere agli interventi compensativi previsti dalle perti-
nenti norme unionali e nazionali del Fondo di solidarietà 
nazionale di cui all’art. 5 del citato decreto legislativo 
n. 102/2004. Le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, anche in deroga ai termini stabiliti all’art. 6, 
comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, possono 

deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità de-
gli eventi di cui alla presente ordinanza, entro il termine 
perentorio di centocinquanta giorni dalla cessazione degli 
eventi calamitosi di cui in premessa. 

 9. Per quanto attiene agli impegni e agli adempimenti 
connessi alla politica agricola comune 2014 - 2020, com-
presi quelli assunti volontariamente aderendo alle misu-
re agro-climatico-ambientale di cui al regolamento (CE) 
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, nonché al metodo di produzio-
ne biologica in conformità al regolamento n. 2007/834/
UE del Consiglio del 28 giugno 2007 ed al regolamen-
to n. 2018/848/UE del Consiglio del 30 maggio 2018, 
le aziende agricole ricadenti nei territori di cui alla pre-
sente ordinanza mantengono, per l’anno di domanda 
2018/2019, il diritto all’aiuto anche nelle ipotesi di man-
cato adempimento degli obblighi e degli impegni previ-
sti, ai sensi dell’art. 4 del regolamento (UE) n. 640/2014 
della Commissione, dell’11 marzo 2014. La dichiarazio-
ne dell’autorità amministrativa competente è considera-
ta ai sensi dell’art. 4, paragrafo 2 del citato regolamento 
n. 640/2014. 

 10. In applicazione dell’art. 47 del reg. CE 1305/2013, 
ove gli agricoltori ricadenti nei territori di cui alla pre-
sente ordinanza non abbiano potuto rispettare i vincoli 
connessi agli impegni assunti in applicazione delle misu-
re del Programma sviluppo rurale, il rimborso dell’aiuto 
ricevuto non è richiesto. 

 11. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano 
applicazione per le Province autonome di Trento e di Bol-
zano limitatamente alle disposizioni richiamate che non 
rientrano nelle competenze attribuite dall’ordinamen-
to statutario alle Province medesime. Con riguardo alle 
disposizioni che rientrano nelle materie attribuite dallo 
Statuto e dalle relative norme di attuazione alle finalità 
del presente articolo provvedono le Province medesime 
secondo quanto previsto dai rispetti ordinamenti.   

  Art. 5.

      Contributi autonoma sistemazione    

     1. I Commissari delegati, anche avvalendosi dei sin-
daci, sono autorizzati ad assegnare ai nuclei familiari la 
cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata 
distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgombera-
ta in esecuzione di provvedimenti delle competenti au-
torità, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, 
un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito ri-
spettivamente in euro 400 per i nuclei monofamiliari, in 
euro 500 per i nuclei familiari composti da due unità, in 
euro 700 per quelli composti da tre unità, in euro 800 per 
quelli composti da quattro unità, fino ad un massimo di 
€ 900,00 mensili per i nuclei familiari composti da cinque 
o più unità. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone di età superiore a 65 anni, portatori di handicap 
o disabili con una percentuale di invalidità non inferiore 
al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di € 200,00 
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mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche ol-
tre il limite massimo di € 900,00 mensili previsti per il 
nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, i Commissari delegati e le Province autonome di 
Trento e Bolzano provvedono a valere sulle risorse di cui 
all’art. 2. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo è alternativo 
alla fornitura gratuita di alloggi da parte dell’Amministra-
zione regionale, provinciale o comunale.   

  Art. 6.

      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazio-
ne di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo del 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 1° ottobre 2019, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 7.

      Donazioni a favore delle popolazioni colpite
dagli eventi meteorologici    

     1. Il Dipartimento della protezione civile provvede 
all’attivazione di una raccolta fondi attraverso numera-
zione solidale al fine di reperire risorse da destinare alle 
popolazioni colpite dagli eventi di cui in premessa. Al 
fine di garantire la più ampia trasparenza sull’uso delle 
risorse di cui al presente comma, con apposito provvedi-
mento del Capo del Dipartimento della protezione civile è 
istituito un Comitato dei garanti, composto da tre membri 
di cui uno nominato dallo stesso Capo del Dipartimento, 
con funzioni di presidente, e due dalla Conferenza uni-
ficata. Ai membri del Comitato dei garanti non spettano 
compensi 

 2. Ad integrazione delle risorse raccolte attraverso la 
numerazione solidale, il Dipartimento della protezione 
civile è autorizzato a ricevere risorse finanziarie derivanti 
da donazioni ed atti di liberalità sul conto corrente di teso-
reria n. 22330 intestato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, anche per l’eventuale successivo trasferimento 
sulle contabilità speciali istituite ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2. Alle risorse di cui al presente comma si applicano 
le disposizioni di cui al comma 1.   

  Art. 8.

      Disposizioni per assicurare il presidio
anti-sciacallaggio nei territori interessati    

     1. Al fine di assicurare il presidio anti-sciacallaggio 
nel territorio della Regione Veneto colpito dagli eventi di 
cui in premessa, il contingente di personale militare di 
cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 23 maggio 2008, 
n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 
2008, n. 125, ai sensi dell’art. 1, comma 377, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, è integrato di trentasei unità, 
per la durata di novanta giorni, a decorrere dal 27 ottobre 
2018. All’impiego del predetto contingente straordinario 
si provvede secondo le disposizioni all’uopo vigenti, non-
ché secondo le direttive dei Prefetti interessati. 

 2. Agli oneri conseguenti all’integrazione del contin-
gente prevista dal comma 1, quantificati nel limite massi-
mo di euro 295.000,00, si provvede a valere sulle risorse 
finanziarie di cui all’art. 2, ed a tal fine tale somma è spe-
cificamente destinata all’interno del piano del Commis-
sario delegato - presidente della Regione Veneto, di cui 
all’art. 1, comma 4.   

  Art. 9.

      Disposizioni per consentire il regolare funzionamento 
delle sale operative regionali e della rete dei Centri 
funzionali, nonché per garantire la tempestiva 
esecuzione delle attività emergenziali    

     1. Per garantire un adeguato supporto operativo ai 
sistemi locali di protezione civile, al personale non di-
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rigenziale delle sale operative e dei centri funzionali 
delle agenzie o strutture regionali di protezione civile o 
dei centri di coordinamento locale, i Commissari delega-
ti possono riconoscere, per sei mesi, anche in assenza di 
contrattazione decentrata, l’indennità di cui all’art. 70  -
bis   del CCNL Funzioni Locali 2016 - 2018, nella misura 
giornaliera di € 30,00. La predetta indennità, cumulabile 
con l’eventuale indennità di posizione organizzativa, vie-
ne incrementata del 50% in caso di prestazioni rese in 
orario festivo o notturno. 

 2. Al fine di dare il massimo impulso al superamento 
dell’emergenza e al tempestivo riconoscimento dei con-
tributi ed indennizzi previsti dalla presente ordinanza, i 
Commissari delegati, ai sensi dell’art. 1, comma 2, sono 
autorizzati a costituire uno specifico ufficio di supporto 
con un contingente massimo di undici unità di cui una 
dirigenziale e dieci non dirigenziali da individuarsi tra 
il personale già in servizio presso l’amministrazione 
regionale. 

 3. Al personale non dirigenziale assegnato alla struttu-
ra di cui al precedente comma 2, i Commissari delegati 
possono riconoscere, per sei mesi, anche in assenza di 
contrattazione decentrata, l’indennità di cui all’art. 70  -bis   
del CCNL nella misura giornaliera di € 20,00, cumulabile 
con l’eventuale indennità di posizione organizzativa. 

 4. Al dirigente preposto alla Struttura di cui al prece-
dente comma 2, per sei mesi, è riconosciuto un incremen-
to dell’indennità di posizione dirigenziale pari al 30% di 
quella in godimento. 

 5. Gli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 4, sono posti 
a carico dei rispettivi bilanci regionali e non sono com-
putati ai fini di cui all’art. 1, commi 557 e 557  -quater  , 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché dell’art. 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

 6. Le previsioni di cui all’art. 79, comma 3, del TUEL 
si applicano, per l’intera durata dello stato di emergenza, 
anche per la partecipazione dei lavoratori dipendenti fa-
centi parte delle giunte comunali che siano componenti 
del C.O.C. sulla base di formale provvedimento costitu-
tivo dello stesso. 

 7. Per l’intera durata dello stato di emergenza, in de-
roga a quanto previsto dall’art. 79, comma 4, del TUEL, 
i componenti degli organi esecutivi dei comuni hanno 
diritto, oltre ai permessi di cui ai precedenti commi del 
citato art. 79, di assentarsi dai rispettivi posti di lavoro per 
un massimo di quarantotto ore lavorative al mese, elevate 
a settanta ore per i sindaci.   

  Art. 10.

      Benefici normativi previsti dagli articoli 39 e 40
del decreto legislativo n. 1/2018    

     1. I Commissari delegati, avvalendosi delle strutture 
competenti delle rispettive regioni, provvedono all’istrut-
toria per la liquidazione dei rimborsi richiesti ai sensi de-
gli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1, per gli interventi effettuati dalle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile iscritte nei rispettivi elen-
chi territoriali, impiegate in occasione dell’emergenza in 
rassegna entro un limite massimo dai medesimi indivi-
duato all’interno del piano di cui all’art. 1, comma 3. Gli 
esiti delle istruttorie sono trasmessi al Dipartimento della 
protezione civile che, esperiti i procedimenti di verifica, 
autorizza il Commissario delegato a procedere alla liqui-
dazione dei rimborsi spettanti, a valere sulle risorse finan-
ziarie di cui all’art. 2. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile, relativamente 
ai concorsi da esso direttamente attivati nell’ambito delle 
procedure di coordinamento nazionale e volti ad assicura-
re il necessario supporto alla Regione Veneto, provvede, 
a valere sugli ordinari stanziamenti di bilancio, all’istrut-
toria ed alla liquidazione dei rimborsi richiesti ai sensi 
degli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, per gli interventi effettuati dalle organizzazio-
ni di volontariato di protezione civile iscritte nell’elenco 
centrale e da quelle che hanno operato nell’ambito delle 
colonne mobili regionali.   

  Art. 11.

      Materiali litoidi e vegetali    

     1. Ai materiali litoidi rimossi per interventi diretti a 
prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino dell’of-
ficiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si appli-
cano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del 13 giugno 2017, n. 120. Tali ultime di-
sposizioni si applicano esclusivamente ai siti che al mo-
mento degli eventi calamitosi in rassegna erano soggetti 
a procedure di bonifica ambientale dovuta alla presenza 
di rifiuti pericolosi, tossici o nocivi idonei a modificare 
la matrice ambientale naturale già oggetto di valutazio-
ne dalle competenti Direzioni regionali e dal Ministero 
dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare. I litoi-
di che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti 
ai sensi del comma 2 qualora non presentino concentra-
zioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne 
A e B, tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del 
decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 2. I materiali litoidi e vegetali, esclusi i tronchi degli 
alberi abbattuti, per i quali si applica la disciplina di cui 
all’art. 12, rimossi dal Demanio idrico e marittimo per 
interventi diretti a prevenire situazioni di pericolo e per 
il ripristino dell’officiosità dei corsi d’acqua, possono, in 
deroga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275, essere ceduti, a compensazione degli oneri di tra-
sporto e di opere idrauliche ai realizzatori degli interventi 
stessi, oppure può essere prevista la compensazione, nel 
rapporto con gli operatori economici, in relazione ai costi 
delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi fluviali 
con il valore del materiale estratto riutilizzabile, da valu-
tarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per l’esecu-
zione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali vigenti. 
La cessione dei suddetti materiali può essere disciplinata 
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anche con atto di concessione che stabilisca puntualmente 
i quantitativi di materiali asportati, la valutazione econo-
mica in relazione ai canoni demaniali e quanto dovuto dal 
concessionario a titolo di compensazione, senza oneri a 
carico delle risorse di cui all’art. 2. Per i materiali litoidi 
asportati il RUP assicura al Commissario delegato la cor-
retta valutazione del valore assunto nonché dei quantitati-
vi e della tipologia del materiale da asportare, oltre che la 
corretta contabilizzazione dei relativi volumi. 

 3. I Commissari delegati o i soggetti attuatori dagli 
stessi nominati, ove necessario, possono individuare ap-
positi siti di stoccaggio provvisorio ove depositare i fan-
ghi, i detriti e i materiali derivanti dagli eventi di cui in 
premessa, definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente 
competenti, le modalità per il loro successivo recupero 
ovvero smaltimento in impianti autorizzati.   

  Art. 12.

      Rimozione degli alberi abbattuti    

     1. Gli alberi abbattuti e i materiali vegetali dell’area in 
cui insistono gli stessi sono esclusi dal campo di appli-
cazione della parte IV del medesimo decreto legislativo 
n. 152 del 2006. La separazione dal materiale di origine 
antropica da quello vegetale può avvenire anche nei luo-
ghi di trasformazione dello stesso. 

 2. I Commissari delegati, sulla base delle mappature, 
ove disponibili, delle zone colpite provvedono, entro cin-
que giorni dalla data di adozione della presente ordinanza, 
alla individuazione degli ambiti territoriali di intervento, 
ove è necessaria l’immediata rimozione degli alberi ab-
battuti e dei materiali vegetali, ai fini della salvaguardia 
della pubblica e privata incolumità e della eventuale sud-
divisione in lotti omogenei ai fini dell’affidamento dei 
servizi di rimozione del legname caduto. Entro lo stesso 
termine provvedono all’individuazione di soggetti attua-
tori che abbiano specifica conoscenza del territorio quali 
i sindaci dei comuni colpiti, che possono operare anche 
in forma associata, anche avvalendosi dei servizi forestali 
provinciali o regionali ove presenti. Nelle zone ove non 
è necessaria l’immediata rimozione degli alberi abbattu-
ti e dei materiali vegetali ai fini della salvaguardia della 
pubblica e privata incolumità, il termine di cui al primo 
periodo è di sessanta giorni. I soggetti attuatori possono 
inoltre, ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241 del 1990 
stipulare accordi ai fini di utilizzare capacità organizzati-
ve e tecniche di altre amministrazioni pubbliche, conser-
vandone la titolarità e l’esercizio funzione. Tali accordi, 
in deroga al comma 2  -bis   dell’art. 15 della legge n. 241 
del 1990, possono essere firmati anche non digitalmente. 

 3. Gli interventi di rimozione degli alberi abbattuti o 
ammalorati e del materiale vegetale presenti nelle aree 
determinate ai sensi del comma 2 e ricadenti in Zone 
speciali di conservazione, Siti di importanza comunita-
ria e Zone di protezione speciale ai sensi delle direttive 
n. 92/43/CEE e n. 79/409/CEE, in considerazione dell’ur-

genza, sono messi in atto in deroga a quanto disposto dal-
le misure di conservazione vigenti per tali aree. 

 4. Al fine di provvedere tempestivamente alla rimo-
zione degli alberi abbattuti e dei materiali vegetali, in 
considerazione dell’urgenza, i Commissari delegati o i 
Soggetti attuatori possono affidare tale servizio con le 
procedure di cui all’art. 163 del decreto legislativo n. 50 
del 2016. Tali interventi sono inseriti come prioritari nel 
piano, possono essere eseguiti anche prima dell’adozione 
del piano medesimo e i relativi contratti sono conclusi 
entro dieci giorni dalla data di individuazione degli am-
biti territoriali di intervento e devono prevedere il com-
pletamento delle prestazioni entro quaranta giorni dalla 
stipula del contratto. Tale termine è prorogabile, con atto 
motivato del Commissario delegato, per cause di forza 
maggiore e per impossibilità dovuta al cambiamento delle 
condizioni climatiche tali da non consentire l’esecuzio-
ne delle prestazioni. I contratti possono altresì prevedere 
la possibilità, ai sensi dell’art. 89 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 per qualunque operatore economico, sin-
golo o in raggruppamento, di soddisfare la richiesta rela-
tiva al possesso dei requisiti necessari per partecipare ad 
una procedura di gara, facendo affidamento sulle capacità 
di altri soggetti indipendentemente dai legami sussistenti 
con questi ultimi. 

 5. I rifiuti costituiti da lastre o materiale da coibenta-
zione contenenti amianto (eternit) e i materiali nei quali si 
rinvenga, anche a seguito di ispezione visiva, la presenza 
di amianto, non possono essere movimentati ma perime-
trati adeguatamente e rimossi, da ditta specializzata, se-
condo le modalità previste dal decreto del Ministro della 
sanità del 6 settembre 1994. 

 6. I Commissari delegati ovvero i Soggetti attuatori 
possono posizionare il legname, in apposite aree di depo-
sito, idonee anche dal punto di vista della sicurezza della 
collocazione, ubicate possibilmente in prossimità del sito 
ove è stato rinvenuto il materiale. Della costituzione del 
suddetto deposito è data comunicazione al comune terri-
torialmente competente o altro soggetto ordinariamente 
competente. 

 7. Qualora sia necessario per prevenire situazioni di pe-
ricolo per la pubblica incolumità, per la salute pubblica, 
per la difesa fitosanitaria da infestazioni parassitarie e per 
il ripristino della viabilità forestale e realizzazione di trat-
ti di viabilità forestale integrativa, i Commissari delegati, 
previa informativa ai proprietari dei terreni o ai condutto-
ri a qualsiasi titolo, ove individuabili, anche mediante af-
fissione almeno tre giorni prima dell’intervento, di avvisi 
alla Casa comunale, possono intervenire per la rimozione 
degli alberi abbattuti. 

  8. I Commissari delegati sulla base della mappatura e 
dei lotti individuati secondo le modalità di cui al com-
ma 1 sono autorizzati, sulla base di provvedimento moti-
vato, ad applicare le seguenti procedure:  

    a)   per la rimozione degli alberi abbattuti e dei ma-
teriali vegetali che si trovino in lotti ove insistono zone 
urbanizzate caratterizzate da presenza di infrastrutture 
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anche distrutte o danneggiate, alvei di fiumi, laghi o corsi 
d’acqua possono, anche in deroga all’art. 13 del decreto 
legislativo 12 luglio 1993, n. 275, prevedere la loro ces-
sione a compensazione degli oneri di trasporto e di opere 
idrauliche ai realizzatori degli interventi stessi nelle zone 
montane o pedemontane, oppure può essere prevista la 
compensazione, nel rapporto con gli appaltatori, in rela-
zione ai costi delle attività inerenti alla sistemazione dei 
tronchi fluviali con il valore del materiale estratto riuti-
lizzabile, da valutarsi, in relazione ai costi delle attività 
svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni 
demaniali vigenti. Per i materiali asportati il RUP assi-
cura al Commissario delegato la corretta valutazione del 
valore assunto nonché dei quantitativi e della tipologia 
del materiale da asportare, oltre che la corretta contabiliz-
zazione dei relativi volumi;  

    b)   per la rimozione degli alberi abbattuti e dei ma-
teriali vegetali che si trovino in lotti in zona boschiva 
caratterizzata dalla presenza di tronchi d’albero che, 
per le loro qualità e caratteristiche dello stato in cui si 
trovano possono essere utilizzabili ai fini commerciali 
o industriali, il RUP con provvedimento motivato può 
stabilire un prezzo a seconda della qualità del legno e 
dell’offerta anche a forfait. In tal caso il corrispettivo è 
finalizzato alla esecuzione dei successivi interventi di 
rimboschimento. In alternativa può essere concordato 
con il prestatore d’opera la diretta esecuzione, anche 
attraverso soggetti dal medesimo incaricati purché do-
tati dei requisiti tecnici richiesti, di lavori di ripristino 
o di rimboschimento del lotto da cui sono prelevati i 
tronchi abbattuti per un controvalore proporzionale a 
quello del legname ricavato.  

 9. Nel caso in cui tale materiale vegetale provenga dal 
demanio idrico e marittimo, in deroga all’art. 13 del de-
creto legislativo 12 luglio 1993, n. 275 non è dovuto al-
cun canone. 

  10. I Commissari delegati ovvero i Soggetti attuatori, 
possono applicare le deroghe di cui all’art. 4 alle seguenti 
attività:  

    a)   operazioni di messa in sicurezza, taglio ed esbo-
sco, effettuate nelle aree interessate dagli schianti, con le 
dotazioni strumentali e tecnologiche offerte dallo stato 
dell’arte anche nei confronti di piante spezzate, perico-
lanti o palesemente compromesse;  

    b)   ripristino, straordinaria manutenzione o adegua-
mento ovvero realizzazione della viabilità forestale e di 
cantiere funzionale all’accesso e alla penetrazione nelle 
aree interessate degli operatori boschivi e delle macchine 
forestali (camion, trattori, harvester, forwarder, etc.) ne-
cessari alla effettuazione delle operazioni di taglio, esbo-
sco e trasporto all’imposto;  

    c)   allestimento di linee aeree temporanee di esbosco 
in tutte le varie tipologie offerte dallo stato dell’arte ferme 
restando le segnalazioni agli operatori del servizio aereo;  

    d)   realizzazione di piazzali di imposto dei cantieri 
forestali e di prima assortimentazione dei lotti di mate-

riale esboscato (luoghi di separazione del troncame dalla 
ramaglia ed eventualmente dalle ceppaie con apparato ra-
dicale incluso);  

    e)   realizzazione di piazzali di prima lavorazio-
ne dei lotti legnosi (scortecciatura, depezzatura, cip-
patura, etc.), di deposito e di stoccaggio — anche di 
lungo periodo — del materiale legnoso lavorato, ivi 
compresa la eventuale realizzazione delle relative 
strutture temporanee di sommario ricovero e coper-
tura, individuati dal Commissario delegato o dai Sog-
getti attuatori che daranno comunicazione ai comuni 
interessati. Tali depositi possono essere anche dotati 
di impianti di irrigazione al fine di evitare attacchi 
parassitari da parte di parassiti forestali su superfici 
idonee indipendentemente dalla destinazione coltura-
le ed in deroga alle norme urbanistiche, ambientali e 
sui rifiuti. È altresì ammesso il ricorso anche a speci-
fici sacchi che consentono di mantenere sottovuoto il 
legname di qualità;  

    f)   lavori preparatori, manutentori, di ripristino e re-
cupero nonché opere provvisionali utili e necessarie allo 
svolgimento in sicurezza dei vari profili di operatività ri-
compresi nei punti precedenti.  

 11. La rimozione degli alberi nei boschi privati può es-
sere affidata ai proprietari dei medesimi a fronte dell’as-
sunzione dell’obbligo di garantire i tempi di urgenza 
indicati al comma 4 al fine di contemperare le esigenze 
dei privati con il superiore interesse pubblico di pulizia 
e ripristino. In caso di inosservanza dei termini di cui al 
medesimo comma 4, i Commissari delegati provvedono 
in via sostituiva ed ai proprietari non spetta alcun ricono-
scimento economico. 

 12. Limitatamente alla Provincia autonoma di Bolzano 
trovano applicazione le misure previste dal programma di 
sviluppo rurale 2014-2020 o quelle provinciali.   

  Art. 13.

      Spese funerarie    

     1. Le spese per le esequie delle vittime dell’evento in 
premessa sono poste a carico delle gestioni commissariali 
a valere sulle risorse di cui all’art. 2, nel limite di euro 
1500,00 per ciascuna vittima. 

 2. Per le attività di cui al comma 1, i soggetti di cui 
all’art. 1, comma 1 provvedono ad espletare l’istruttoria 
sulla base di documentazione giustificativa all’uopo pre-
sentata dai familiari che ne faranno richiesta ai comuni di 
residenza delle vittime, con le procedure che i Commis-
sari delegati provvedono ad individuare.   

  Art. 14.

      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. I Commissari delegati e gli eventuali Soggetti attua-
tori dai medesimi individuati, provvedono all’approvazio-
ne dei progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza 
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di servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità 
dei progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla 
convocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rap-
presentante di un’amministrazione o soggetto invitato 
sia risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente arti-
colo da parte dei Commissari delegati e degli eventuali 
soggetti attuatori, costituisce, ove occorra, variante agli 
strumenti urbanistici del comune interessato alla realizza-
zione delle opere o alla imposizione dell’area di rispetto e 
comporta vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazio-
ne di pubblica utilità delle opere e urgenza e indifferibilità 
dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui è 
prevista dalla normativa vigente la procedura di va-
lutazione di impatto ambientale regionale, ovvero per 
progetti relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a 
tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, le relative procedure devono essere concluse, in 
deroga alle vigenti disposizioni, entro il termine massi-
mo di trenta giorni dalla attivazione, comprensivi della 
fase di consultazione del pubblico, ove prevista, non 
inferiore a dieci giorni. Nei casi di motivato dissenso 
espresso, in sede di conferenza di servizi, dalle ammi-
nistrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggi-
stico-territoriale, dei beni culturali o alla tutela della 
salute e della pubblica incolumità, la decisione — in 
deroga alla procedura prevista dall’art. 14-   quinques    
della legge 7 agosto 1990, n. 241 — è rimessa: all’or-
dine del giorno della prima riunione in programma del 
Consiglio dei ministri, quando l’amministrazione dis-
senziente è un’amministrazione statale; ai soggetti di 
cui all’art. 1, comma 1, che si esprimono entro sette 
giorni, negli altri casi.   

  Art. 15.

      Disposizioni per le Province autonome
di Trento e di Bolzano    

     1. Tenuto conto delle competenze delle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, anche in deroga a quanto 
previsto dalla presente ordinanza, le risorse finanziarie di 
cui all’art. 24, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 1 
del 2018 sono trasferite, con vincolo di destinazione, 

per gli interventi previsti nel piano approvato dal Capo 
del Dipartimento della protezione civile al bilancio delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, anche a titolo 
di rimborso di spese già sostenute, e gestite sulla base 
dell’ordinamento provinciale. Le risorse assegnate sono 
erogate secondo modalità concordate tra il Dipartimento 
della protezione civile e la singola provincia interessata e 
rendicontate ai sensi delle leggi provinciali di contabilità 
di cui all’art. 2. 

 2. L’erogazione delle risorse di cui al comma 1 avviene 
con accredito sul conto di tesoreria unica aperto presso 
la sede provinciale di Trento e di Bolzano della Banca 
d’Italia. 

 3. Gli interventi sono disposti direttamente dalle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sulla base del ri-
spettivo ordinamento. Le deroghe di cui all’art. 4 riferite 
ad ambiti non di competenza provinciale si applicano an-
che per le attività non inserite nel piano degli interventi 
di cui all’art. 1 poste in essere direttamente dalle stesse 
Province autonome per la realizzazione delle finalità del-
la presente ordinanza. 

 4. In relazione alle peculiarità dell’ordinamento fi-
nanziario statutario, anche con riguardo alla finanza 
locale, le Province autonome di Trento e di Bolza-
no possono differire i termini per l’adozione di atti 
e strumenti a carattere finanziario e di bilancio dei 
comuni per il tempo strettamente necessario al fine 
di assicurare, sulla base del rispettivo ordinamento, 
un’efficace attuazione della presente ordinanza e co-
munque non oltre il 31 marzo 2019.   

  Art. 16.

      Norme di salvaguardia    

     1. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si ap-
plicano alle Province autonome di Trento e di Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme 
di attuazione. 

 2. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano i pote-
ri dei Commissari delegati di cui alla presente ordinanza 
sono esercitati dai soggetti competenti secondo quanto 
previsto dall’ordinamento provinciale. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 novembre 2018 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  18A07429  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Chenpen»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 874 del 2 ottobre 2018  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2018/415. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Lincoln Medical Limited, con sede le-
gale in Unit B Stanley Court, Glenmore Business Park, Telford Road, 
Salisbury, SP2 7GH (UK). 

 Medicinale CHENPEN. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 040864011 - «150 microgrammi/0,3 ml soluzione 
iniettabile» 1 siringa preriempita da 0,3 ml; 

 A.I.C. n. 040864023 - «300 microgrammi/0,3 ml soluzione 
iniettabile» 1 siringa preriempita da 0,3 ml; 

 A.I.C. n. 040864035 - «300 microgrammi/0,3 ml soluzione 
iniettabile» 2 siringhe preriempite da 0,3 ml; 

 A.I.C. n. 040864047 - «150 microgrammi/0,3 ml soluzione 
iniettabile» 2 siringhe preriempite da 0,3 ml, 
 alla società Bioprojet Pharma, con sede legale in 9 Rue Rameau, Parigi, 
Francia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A07370

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Rofixdol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 956/2018 del 22 ottobre 2018  

 Si autorizza la seguente variazione, Tipo II, B.I.z): aggiornamento 
dell’ASMF relativo al principio attivo ketoprofene sale di lisina di un 
produttore già autorizzato (versione novembre 2016). 

  La suddetta variazione è relativa alla specialità medicinale ROFI-
XDOL, nelle seguente forma e confezione autorizzata all’immissione in 
commercio in Italia a seguito di procedura nazionale:  

 A.I.C. n. 038726016 - «80 mg polvere per soluzione orale» 30 
bustine bipartite. 

 Codice pratica: VN2/2017/322. 
 Titolare A.I.C.: Pool Pharma S.r.l. (codice SIS 3848). 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 1, comma 7, della determinazione 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, che non riportino le modifiche auto-

rizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scaden-
za del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A07371

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Urofos»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 969 del 26 ottobre 2018  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2018/1926. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società S.F. Group S.r.l. (codice fiscale 
n. 07599831000), con sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina 
n. 1143 - 00156 Roma. 

 Medicinale UROFOS. 
  Confezione:  

  A.I.C. n. 038556015 - «adulti 3 g granulato per soluzione orale» 
1 bustina;  

  A.I.C. n. 038556027 - «adulti 3 g granulato per soluzione orale» 
2 bustine,  
 alla società: S&R Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale n. 03432890543), 
con sede legale e domicilio fiscale in via dei Pioppi n. 2 - 06083 Bastia 
Umbra (Perugia). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A07372

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Calcifolin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 970 del 26 ottobre 2018  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2018/1981. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società I.BIR.N - Istituto Bioterapico Nazionale 
S.r.l., codice fiscale n. 00583540588, con sede legale e domicilio fiscale 
in via V. Grassi, 9/11/13/15 - 00155 Roma (RM). 

 Medicinale: CALCIFOLIN. 
 Confezione: A.I.C. n. 027328018 - 10 capsule 15 mg 

 alla società Lanova Farmaceutici S.r.l., codice fiscale n. 03778700710, 
con sede legale e domicilio fiscale in via Conca D’Oro, 212 - 00141 
Roma (RM). 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  18A07388

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Viartril-S»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 971 del 26 ottobre 2018  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2018/1536. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società Meda Pharma S.p.a., codice fiscale 
n. 00846530152, con sede legale e domicilio fiscale in via Felice Casati, 
20 - 20124 Milano (MI). 

 Medicinale VIARTRIL- S. 
 Confezione: A.I.C. n. 028034015 - «1500 mg polvere per soluzio-

ne orale» 20 bustine 
 alla società Rottapharm S.p.a., codice fiscale n. 04472830159, con sede 
legale e domicilio fiscale in Galleria Unione, 5 - 20122 Milano (MI). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento delle 
scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  18A07389

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ambroxolo Pharmentis»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 972 del 26 ottobre 2018  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2018/1673. 
 Cambio nome: N1B/2018/1346. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino 
ad ora registrato a nome della società Farmapro S.r.l., codice fiscale 
n. 07829190961, con sede legale e domicilio fiscale in via Beato Seba-
stiano Valfre 4 - 10121 Torino (TO). 

 Medicinale: AMBROXOLO PHARMENTIS. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 029152028 - «7,5 mg/ml soluzione da nebulizzare» 10 

fiale da 2 ml; 
 A.I.C. n. 029152030 - «3 mg/ml sciroppo» 1 flacone da 200 ml 

 alla società Zeta Farmaceutici S.p.a., codice fiscale n. 00330790247, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Mentana, 38 - 36100 Vicenza (VI). 

 Con variazione della denominazione del medicinale in GOLA-
SEPT TOSSE GRASSA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  18A07390

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Foznol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 973 del 26 ottobre 2018  

 Codice pratica: MC1/2018/354BIS. 
 Proroga commercializzazione lotti con confezionamento non 

aggiornato. 
 È autorizzata, alla società Pharmaceuticals Ireland Limited, con 

sede in Block 2 & 3 Miesian Plaza, 50-58 Baggot Street, Lower, Dublin 
2, Irlanda, la proroga della commercializzazione per ulteriori sei mesi, 
con foglio illustrativo ed etichette non aggiornate riportanti il preceden-
te titolare Shire Pharmaceutical Contracts Limited, a decorrere dal gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale    della 
determina, di cui al presente estratto, della seguente confezione e lotto:  

 Medicinale  A.I.C. 
Confezione  Lotti 

 FOZNOL «1000 mg polvere orale» 90 
bustine in pet/al/pe  037097235  1808026A 

   
 La confezione sopracitata potrà essere dispensata al pubblico fino 

alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A07391

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Abacavir e Lamivudina EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 974 del 26 ottobre 2018  

 Codice pratica: VC2/2017/346. 
 Autorizzazione della variazione: B.I.a.1.b). 
  Introduzione di un ulteriore produttore del principio attivo Aba-

cavir avente il sostegno di un ASMF (master file del principio attivo) 
relativamente al medicinale ABACAVIR E LAMIVUDINA EG, nelle 
forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 044719019 - «600 mg/300 mg compresse rivestite con 
film» 30 compresse in blister al/pvc/pe/pvdc; 



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27020-11-2018

 A.I.C. n. 044719021 - «600 mg/300 mg compresse rivestite con 
film» 3 × 30 compresse in blister al/pvc/pe/pvdc; 

 A.I.C. n. 044719033 - «600 mg/300 mg compresse rivestite con 
film» 30 compresse in flacone hdpe. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
Milano (MI), via Pavia, 6, cap 20136, codice fiscale n. 12432150154. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estratto, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della de-
termina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  18A07392

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fidaket»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 975 del 26 ottobre 2018  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2018/445 . 
 Cambio nome: C1B/2018/1931. 
 Numero procedura: IT/H/0415/001/IB/024/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Fidia Farmaceutici S.p.A., con sede in 
via Ponte della Fabbrica, 3/A, Abano Terme, Padova, con codice fiscale 
00204260285. 

 Medicinale: FIDAKET. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 037087018 - «2% shampoo» flacone in hdpe da 60 ml; 
 A.I.C. n. 037087020 - «2% shampoo» flacone in hdpe da 80 ml; 
 A.I.C. n. 037087032 - «2% shampoo» flacone in hdpe da 120 

ml, 
  alla società:  
 Lanova Farmaceutici S.r.l., con sede in via Conca d’Oro, 212, 

Roma, con codice fiscale 03778700710. 
 Con variazione della denominazione del medicinale in «Spendor». 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  18A07393

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Propess»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 976 del 26 ottobre 2018  

 Codice pratica: VC2/2016/156 - C1B/2017/1866. 
 Numero di procedura: SE/H/0129/001/II/049 - SE/H/0129/001/

IB/052. 
 Autorizzazione delle variazioni : C.I.4) - C.I.z). 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

 aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
del foglio illustrativo al Company Core Data Sheet (CCDS); 

 aggiornamento delle informazioni di sicurezza dei paragrafi 2, 
3; 4.1; 4.2; 4.3; 4.4; 4.5; 4.6; 4.8; 4.9; 5.1, 5.2, 6.4, 6.5, 6.6, 8 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto. 

 Modifiche editoriali minori. 
 aggiornamento degli stampati (riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, etichette e foglio illustrativo) all’ultima versione del QRD 
template (ver 4.0). 
  relativamente al medicinale PROPESS, nella forma e confezione:  

 033372018 - 5 dispositivi vaginali 10 mg. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Ferring S.p.a., con sede legale e domicilio fisca-

le in Milano (MI), via Senigallia, 18/2, CAP 20161, codice fiscale 
07676940153. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente 
estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
determina, di cui al presente estratto, che non riportino le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farma-
cista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  18A07394  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 270 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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